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notte; di grande e di pictolo. formato,  intendînmo 
giornali della ‘consorteria. Non differiscono che per 
rn po' più o va po” meno di. sfrobtatezza; me la 
loro mattira è ssipre la rtedesima. 

No abbiamo una prova ovidenle silla questio: 
1 che presiotemente Uno più di tutte colle 
vati fi animi, quella delle economie e specialmente 
‘di quelle che riguardano i bilanci della guerra,e 
della marineria. 

Invano gl'indipendenti osservano; che. nessuno di 
essi) ha mai posto în, forse: le egregie qualità del 
nostro: esercito e della nostra armata, che non sì 
tratta menomamente) di abolire quelle: due grandi 
istituzioni, che tti anzi gl'taliani le vogliono Mo- 
renti e non mancanti di nulla, chie la sola rosa che 
sì desidera è:che la spesa non oltrepissi. le' forze 
dello Stato; Desiderio più raginnevole! di questo în- 
vero: noa lo sapremmo. immaginare. Eppùre pei 50- 
stenitori del sisterna che ci, condasse. all'orlo. dol 
precipizio ‘iglì. è come se pariassero nel: deserto, 

Ma vogliono dunque proprio farci credere ad una 
nuova aritmetica ? Gi hanno mai , per dirla in po- 
che parole, presentato un. bilancio ordinario in 
‘compendio ,. in cui Si contengano 6 i mezzi di cui 
può disporre reslmente lo Stato,, e le spese e mi- 
litari ed altre! cui. essi pattocinano ? Gi hanno în- 
‘somma dimostrato voa volta che. sia possibile senza 
‘quelle , siano pure dolorose ,, ma necessario forli 
riduzioni | ristabilire l’equilibrio, senza cui non si 
può ‘continuare , poichè altrimenti il fallimento è 
vinevilabile ?' Niente affatto, questo non lo fanno per 
«ama buona ragione, cioè perchè non lo pessono, 
fare, 

acid non! impodisne chie ci appicohino il sona- 
iglio clio noi vogliamo distraggere l'esercito, è questa 
è lavoro parola: d'ordine. 1 veri! distruttori îavece 
non par dell'esercito , ma di qualunque istituzione 
civile, sono coloro; che chiudono gli occhi all'evi- 
denza dei fatti , che si adoperano , per quanto sta 
in loro, ad' allontanare l’amministrazione  preséote | 
dal promuovere le economia; affinchè si veriga poi | 
a dire che essi non sinno; nè possono fire meglio 
‘dei loro predecessori, sperando în tal guisa di spia- 
iare/a questi il ritorno al potere, 6 con' esso 
favori alle sovvenzioni , ai. sussidit! ‘alla. Statnpa 
alle provviste senza appalto, alle Commissioni, alle 
Società ‘cointeressate e ad altri censimili mezi di 
governo: 

Questo contirino' travisamento: delle opiotoni. al- | 
trui, questo si poco leale modo di discutere feche- | 
‘robbe poco! nale‘ se: vil fosce in linlin una reale 0- 
pinione pubblica, se: Ta stimpa’ periodica avesse 
‘una diffusione: generale per tutta la superficie dello | 
‘Stato.. Allora! quelli ‘che leggono le'continug acense, 
le fallaci impotazioni, vedrebbero del. pari le difese 
‘a si ristabilirebhe la verità dei) ftt, e lo inenzogie 
‘avrebbero! realmietite le‘ gamba. corle. Sveattirata- 
mente non va ‘ancora. c08) la! bisogna. 





__. Rivista. 

gono tutti d'una buccia, a mezzodi 0 a mezza- 
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Campagna dal 4866, al 4807. 





‘bilanci i rispettivi introiti; 

A Porto-Ssid si continmavabo collà inaggiot dlo- 
crità le gettate; evintaatoil tratto ‘di'tatiale' còm- | 
preso. fra questo: portoved'il lago Timsati st Miu- 
ceva colle daghe alla profondità ‘di 6a T' imetti 
sotto. il livello del Mediterraneo; ‘danto'alle Spolité | 
dello stesso; anco nei luoghi © tronchi ‘più ristretti, 
l'inclinazione di 45: gradi ‘almétio. I 

Dal lago Timsab:ai aghi (Amari. ‘aridici '‘aragni 
funzionavabo colla massima attività. L'altipiano di 
‘Serapso' era; puro altuiccato) col imassimid vigore. E 
dui loghi Amari a Suez infine' di anduva gia sca- 
wando su tutta 




















ja, € perciò bene spasso, rimane. senza di- 
fesa. contro le più manifestamente ingiuste imputa- 
zioni, dî cuî è fatto bersaglio ,, anche. quando «i 
tratta di fatti positivi, gacchè non è cosa frequente 
chi chil mosse un'iccusa reputi dovere .l'allegare 
altresì le! difese, Queste' quindi non'giungono:al loro 
Indirizzo; cioè a coloro'che poterono leggere le ac- 
cuise. E noi stessi abbiam dovuto soggiacere:a que- 
sto' inconveniente, 

Gonvinti della necessità di promiiovera; per'gisblo 
il permettevano le nostre forze, la diffisiohe della 
stampi iddipendente, di chopsrare alla creazione 
di “n'opinione pubblica. generale in Italia facendo 
si che în.una parte di essa non ‘s'igoorasse ciò 
che si pensa e si dice nelle altre e credendo che 
questo, per ‘dir così, scambio d'idee servisse al 
progresso generale, abbiamo indicato all'attenzione 
pubblica alcuni fogli che credevamo avere) preci- 
puamente quella qualità più desiderabile, che è la 
indipendenta; avendo del resto curs ‘di tion accu- 
saro nominatamenta alcino di mancare della Gua. 
lità predetta, indicando invece taluni con cui fimmo 
più volte. in. aperta. opposizione, è inîie facendo 
ampia protesta che malti fogli erano merilevoli 
di lode, quatonque non cì soccorressero în quel 
momeni 

Noi credevamo di essere perfettamente nel nostro 
diritto additando piuttosto in foglio che-un altro; 
come saremmo. nel. nostro! diritto» edditando; va 
testo per la sonole a preferenza: di da altro. Padro- 
nissimo chiunque di avere altra opinibne ‘e mani- 
festarla nel modo che più gli garba. 

E aveunio la soddisfazione di vedete chia In no- 
stra idea non era statà accoltî con distavore e che 
anzi in alcune riunigni si propose appunto la let- 
tura dei fogli indipendenti della penisola, 

Ebbene il. Corriere Mercantile come definisce 
quella nostra proposta? la pobblicazione di un indice 

N in ‘quale numero si trova 
dice? quali sono i giornali che abbiamo proi- 
biti? Niuno! certamente lî potrà trovare perchè non 
esiste indice di quella sorta. Ciò non Itorrà che nelle 
città ove è letto il Corriere e non giunge il: nostro 
si possa credere che noi abbiamo compilato un în- 
dice di quella. sorta. È da quando in qua la racco 
‘mandazione di alcuno implica l'esclusione di tutti li 


altri? e sopratutto quandò si protestò di avere una 
intenzione contraria ? 


‘Ora vedete strana coincidenza! Dopo la /Vazione 
& il Corriere mercantile, la. Patria, Anch'essa fi 
cendo. variazioni sul) tema | del ‘ maestro di Firenze) 
ci dice che ficciamo la scimmia al papa che; proi- 
biamo giornali. Sì, anche la. Pafria afferma che ab- 
biamo fatto un indice, senza naturalmente, darsi la 
pena di dire dove.e quando lo abbiamo pubblicato 
‘e nominarci alcuno dei giornali proibiti. Essa dice 
inoltre che per noi Sono leciti tutti glornati di op- 
posizione, quasicliè abbiamo raccomandato e l'Unità 
Italiana e la Cattolica © insomma lulti quelli che 
non tengono bordone é'alla Nazione & al Corriere 
mercantile, che frateroimente menziona nella sua 
filippico. Essa varia tuttavia par maggior diletto le 





























cendone versare, le, materie sulle sponde laterali, 





| 
| srondando un bacino, destinato, al futuro materiale 
d'esercizio, andavano elevando un grande terrapieno 
| in apposita località, concessa alla, Compagnia, per i- 











sitno cantiere : 60 do 9 pidni inclinati, 

| mila ope on lavoravano contemporaneamente all’ 

| perta gna al puro tiglio dell’istmo; intanto | 
che altri preparavano meccanismi e materiali nelle 
| alli, o stavano coltivando e frtilizzzando, le im- 
! mense! possessioni dalla Compagnia: acquistate. 

Il mibvimiebto marittimo a Borto-Ssid si &ra con- 
siderevolmente accresciuto dopo l'apertura del Lrau- 
sito provyisoriù fra. i duè ‘nari. Speciali, mercanzie 
speilite' per tale via diil ru di Siam avevano così 
iravarsato ltrio: ed lm 'bastimento di 80 tonnel- 
\ Inte, ibiitolalo il' fimo, aveva con, generale me- 
raviglia ‘e Soddisfazione compiuto Appunto pel primo 
l'intero tragi Forto-Said a Suez. 


Compagna i dal’4867 al 180%, 


| HW/40 seltembre 4868 Veniva ultimata la. princi- 
pale gettata di Porto-Said, e tutti i blocetii, desti- 
nati alleltta erano. egualmente preparali e confe: 
ionati, Ed il perfetto stato di navigazione tanto del 
canale quanto del porto è dei bacini fra esse com: 
presi era. comprovato dal giornafiero, ingresso di 




































Quiesta povera, Patria è proprio. istizzita con noi 
‘e va fuori dei gsagheri. Essa giunge persino, tinte 
è la rabbia che la rode, a: chiamarci gageettacci 
guardi di:non scaldarsi tropno; il ssngue. E oi, 
poveri; chè' pensavamo tanto atl'essa' com all terzo 
piè chie non ‘abbismo. E se tiîn fosse che rion ah- 
biamo l'abilldine' di perisir. male, saremo. (quasi 
Tndolti è credere. ché quelli chie sì Scagliano, contro 
noi, con tanto) foforè sianò ta sinsino intinti di 
quell pece, ché abbiamu consigliato di, sfuggire 
senza additare nominatamente alcuno. E potremo 
dire come Fedro:: io; non parlo che in genere, - ma 
‘se alcuno attribuisce a.sb-l'accusa, dà a divedere 
di non essere affatto scevro: di colpa: 
_ _r__ 












E LE ECONOMIE 
L'Opinione anch'essa discortà della strithpà pret- 


zolata direttimbnte ed indirettamente col dabarò dei 
contribuenti. 


E ue discorre mollo  placidanieite, cine è uso 
del prudefitissimo ‘gibraale ; però lla verilà si fa 


stfada În' diezio alle wolio ‘parole del gioraale fio- 
reatin 





ci racconta chiaro; e netto che 
si fu în occasione degli. avverimenti, dal. 1859-60 
clio ‘a il governo elbe il torto di credere: che sus- 
sidiando giornali e corrispondenze » si: potesse far 
‘argine all'irrompere delle idee ‘contrarie al partito 
governativo. 

Noi non vogliamo, ricercare se esempi. di corrù- 
zione di stampa: non Sî sieno lamentati molto arite- 
riormente; è questo uno studio archeologico clie per 
quanto istruttivo  cririoso; possa e&sera ora riésci- 
rebbe inopportuno; ma intanto resta posto in spdb 
anctie. dall'Opinione' chie. il fr parlire. giornali e 
corrispondenti ad uh tinto per linea a spese dello 
Statò, nell'intbrésse di un più o meno abile Mini- 
stero, nell'interesse di;uta legge più o. meno giu- 
sta, è cutrato affatto nelle abitudini dell'esemplaris- 
simo, governo italiano, 

Se coll’Opinione siamo d'accordo nei fatti — ridi 
non conseutiamo nell'apprezza iiento dei medesi 

L'Opinione ha parole: di scusa per: là corrbzione 
della sampa — e non contestandiole attenua la' e- 
stensione del male e l'iîmpértaaza del ht 

Io) questi apprezzameati nof' cessismo dall'essere 
pienamente d'accordo col' giordale 

Per opera della! consorteria Specialmente ‘è im- 
meriso il tiuméro, dei giornali grandi 0 piccoli che 
pér compensi: difetti cd indiretti aBdicarono lia 
loro indipendenza, e consentirono ad accogliere ad 
‘occhi cfechi nelle Toro colonne tutte le calunnie che 
lalla eoosorteria- piaccia, lanciare ai suoi: avversari, 
lutti gli errori che, piacciale propagare, 

È storia di tutti i: giorni. La parola vien data, 
la frase stessa che deve servire. di! tema è tras- 
messa, e tatti i giornali dell’associazione ripetono 
colla fedeltà del soldato la consegna avuta; 

Facciamio ‘und’ sbippostzione — chie’ niolto Si av 
cina ad: una realtà. 
































‘numerosi‘ed: importintissitni battelli‘ Vapori, EIA 
Porto-Said'ed' il lago Timsah più' non' restava ‘the 
qualche lavoro ;dicapplanamento e-ripaliménto) da 
‘compiersi! dalle. sole draghe. 1 lavori ‘ procedévatib 
‘agualmente bene: su' tutto il: resto; della lines, 


Campagna del 1868 e 4869. 


Intaoto che le drablie stavano ècavando e Wiitarito 
003) rapidamente canale; porti e Dacini il sîg. de 
| Lesseps studiava il modo di'aprire © vuotare le borsò 

dei, capitalisti; nè questo; scavodi novo genere" gli 
| diede micor. pena. o:pensieri. di quelli’ eseguiti nelle 
‘sabbie; terre, 0. roccie] dll'istmo; poichè, tentata 

una prima prova, nou tardò a'convincersì. che'i 
banchieri e capilaisti:sono; una gente assai difficile 
® pochissimo sensibile ai sentimenti di-gloria' e'di 
orgoglio, nazionale. 

‘Aveva egli bene? avuto) la) precsuzione'di' prebiet- 
tere, che il‘novello, imprestito; non aveva per istopo 
che di ricostituire ia; nunisrario il: capitale solite, 
che, peri on lasciarlo inerte, egli aveva! inpîegato 
al cento. per cento, investendolo ‘nella fecondazione 
dei terreni; concessi cul; Governo egiziano; è terreni 
che. già costituivano (imgnensi ltifondi > stabili fer- 
tlissimi; e preziosissimi: nelle inani della ‘Gompagiia, 
che. nop. vola; pel momento rivendere por: attendere 
airioavarne; eccezionali ed. itimense risorse i un 
‘prossimo avvenire, Questo era pure in gran parte 
verissimo, Pure, not face, gran breccia. sull'anîmq, 
dei banchieri europsi. 















LA STAMPA PREZZOLATA! 








‘stero ha la; velleità di: farla finita. coi sussidi indi- 
retti © diretti, rimane fida agli antichi padidni, di 
cui spera sia solo momentanea l'assenza; dal ‘potere 
— momentanea: appunto per l'aspra. guettr chela 
lega giornalistica consorte piò* muovere ‘ai novi 
ministri. 

Si dà principio. alla tampagià. 

I) paeso si trova in presenza delle. tre fitali. s0- 
luzioni: 

O seguitare nella via dei carrozzioi — che coi 
loro enormi interassi sempre ‘più aggraverebbero;il 
deficit, sempra' più screditerebbero le nostre finanze 
e ci'estidurrebbero al fallimento; 

O subire nuove imposte di 450, milioni almeno 
— impossibili alle forze dei contribuenti — isterili- 
trici d'ogol vitalità ecinonica — @ ché sarebbero 
causa certa di malcontenti, tumulti, ed aprirebbero 
ben più larga brecrin al repubblicanismo. 

Oyvero, iu'fine, ricorrere alle economie; eébrvinie 
essenzialmente sugli sprechi della marida, ‘economie 
sull'esercito ,, economie. colla, soppressione, d'infihi 
uîfizi inutili 0 che dovrebbero, deferirsi a. prov 
e Comuni, e lusciarsi agli; individui (come. Univer- 
sità cavalli. stalloni; istituti di perferioramento, 
foreste, strade, sussidi li navigazione, ecc.). 

‘Nessuno. certamente  sceglierebbe per! sua spom= 
tonea volontà i dué pritti sistettî ; donquie non'ri= 
mangbno che le economie. 

Ed è appinto contro le ekdnomie chè riverso 
parola d'brdine di scugliarsi taato i giornatohi con- 
sordi delle grandi (città ,, quomto i gioraatetti ‘delle 
piccole località. 

Guai peri consorti. se. il nvovo Ministero entra 
gella via delle riforme: @ della economie. Esso ap- 
pena vi acceda. acquista credito e prestigio (@ lo 
aumento del credito governativo ne è già it primo 
seriale), esSò acquista! nuove: forze per togliore più 
diffieiti abusì, Da ciò preclusa per sempre , 0. per 
lunghissimo tempo, ai dilapidatori la. via al''poteré; 
Dunque coidananta lo stimpa prezzolata ad una 
più o diéno lenta, ma certa' morte. 

Noi abbiamo dunque qui una: questione ob solo 
di partiti, ma di pot-au-/eu; siffatto questioni spin 
gono taluni perfino all'eroismo. della polemica. 

Infatti vedete quanto, zelol. vedete | quanta .persi- 
stenza a negare le cose più evidenti, a, contrastare 
le riforme più utili, a scombuiare le mentil. 

B\evidente che ima cifra molto considerevole di 
economie si: piùò © deve fire nell'esercito; è cevi- 
dente che, se il prode. esèrcito sardo del 4849 
costava 95 tallioni féi quadri di pace, si pu per 
405. milioni ottenere’ in bsercilo tre volte più forte, 
cioè' più che bastevole ai bisogni attoali. 

Voi dimostrate inoltre la possibilità delle sconti 
all'evidenza indicando ogui giorno gli sprechi, spe- 
cificando le cifre'che si possono ridurre senza danno 
delia difesa nazionale. 

Ma a che montano tali irrefotabili regionamenti ? 
a che giovano ‘le. nostre, dimostrazioni. se al do- 
mani quarasta; 0 cinquanta. giornali conagri'éon 
rafa/ icipudenza ‘perfidiono a dire. che Voi voléte 
« distruggere l’esercito, che l'esercito & l'unicà 









































Borse dovette mutare sistema ed ‘instituire ‘uva 
spetie: di lottària, aggiungendo ‘all'interesse dii Subî 
nuovi titoli‘la ‘blosità del sorrisi della fortu 
provvidimiente il Governo e le auiorità imperi 
cèro! rapidimente' approvare: E così potò durante’ il 
4808 rinforzato le! &3iuste Sua casse dellé somme He 
cessarie a spingere a buon fin l'ardua sua impresa; 

Nel luglio ell agosto dello stesso ano tina bubna fer- 
rovi sussidiaria veniva idangurata fra Suez ed isti, 
Al principio del 186916 graudi scogliere e getiate di 
Porto-Said erano. ultimate. Il ‘tanale ed il'porto 
fra le: tmedesime compreso aveva raggilnto ‘dap: 
pertutto la: profondità ‘di 9 metri; e 49 dfaghe ai 
tendevano alacremente a ripianare e ad ègualizzare 
la tcoppo diverse profondità: del fondo del canale 
{ra'Porto-Sald ‘ed i Laghi amari; nel'quale lung 
Simo percorso | éss0 aveva oramaî reggiuota ‘per 
| tutto:ta sua latgbezza: definitiv 
| Neppure nel tronco daî Laghi Afhari a Suez ré- 
stava' ormai altro lavoro. che quello fiserbato glie 
‘iraghe, le quali incominciarono a sbarezzare dip- 
prima ‘gli ultimi ‘cinque chilometri. versa il'Mar 
Rosso, @ ‘si riVolsero ed avauzarono. în seguito 
verso i det laghi. 

ll canale, i bacini ed il porto a Suez erano quasi 
| ultimati. Un ‘a0l0 di 1500 mietri, eseguito con bagni 
! blocchi, proteggeva! giò l'etitrata’ dél porto'e del ca- 
nale marittimo. 



































‘Restava'a' sfondare e regolarizzare vil canale: se È 





























c cosa sana» ed Altrettali frasi e luoghi comuni, | Luigi Provale impiegato , res. = Torino, con Luigia | 

‘che, Se ton servono a convincere. gli uomini che : Ferrero nata Basso, res. a. Torino, 

‘bunno fra le mani bilanci e conti, pur preoccupano RIE Sea que, DE x Torino, con Cri 

lè menti dei timidi edi tulti quelli che seguono | sita Musso, contadina, res: & Torino. 

l'onda di coloro che i ‘gridono? ga CN eo, Den A Torino, con Ma- 
È così appunto ora la stampa consortesca tenta | Giovlini Casco, artocato, res. a Canelli; con Emil 

col: suo clamore impedire che il Ministero SEBUISCA | carretta, res, a Torino, 

le! promesse © necessarie economie — da ciò ne de- | ’ernirdo Hcjnati, esercente ca res a Ragnolo, con 

riverebbe l'impossibilità (che il Ministero dari — dal 


Orsola Curti, res. a Torino: 

che discredito del partito liberale — dal che aperta | Angelo Sandrone, contidino, res, a Torino, con Maria 
di nuovo la via alla consotteria, a ritornnre ul po- | Onesto, contadina, res. a Canelli. 
tore n ripascersi; di obusi od a sotollare la fida | Giuseppe Bordiuo, fuochista, res: a Torino, con Gio- 
‘coorte dei giornali che cotinto lo giovò nel tempo | vana Marino; contadina, res. a Vi 

della sventura. 


Carlo Lanzone, negoziante, res. a Torino, con Maria 
Dica l'Opinione, dicano tutti gli vomini imparziali 


| usy, res. a Torino. 
e 
nali, consorii, © dicano se sia. lieve. sventura. che | ‘Francesco Truff, Invandaîo, rea. a Borgaro Torinese, 
nel nostro prese la stampa sia organizzata ia modo | con Cristina Scarafiotti, Javanda'a; res.!a Torino. 
che gola renda ‘agevole il potere a coloro che scia- | ‘Cav. Pietro Sa Pietro | capitano d'artisliéria , res. n 
licquano, ed invece sia asprissima ed implacabile | Torino, con Catteriva Eusebio, res. a ‘Torino. 
per coloro che avrebbero d'uopo del più ampio ed | Giovanni Carpano, falegname, res. a Torino , con Al- 
illimitato appoggio per vincere nella dificite lotta | Dertina Pattone, soppressattice, res. nd ‘Alessandria. 
cogli abusi e cogli interessi privati Teo ei ate risa TORO An 
Da queste cose, (che crediamo. slieno nei, limiti | ‘e Iii mantra elementare rex a Chinvazi. 
della più schietta verità, dovrebbe. 'attale Mini- | psicita Vittone ine sta aa 
stero, prendere ‘argomento. per non lasciarsi SUPEr= | Giuseppe Festa, vermicellaio, res. a ‘Torino, con Mar: 
chiare e «muovere daî clamori 6: dallo. moine ‘dei ‘ guerita Brocardi, cameriera, rét. a Torino» 
giornali devoti all'antica amministrazione, sibbene | ‘ secondo Giuli Merolino, conciatore, ‘resià; a Torino, 
per agire energicamente nell'attuazione del suo pro- | con Acna Aimar, operaia, tex, a Trino! 
gramma di economie; è ‘questo. l'unico modo di | Priolo Ferraris, conciatore, resid.. ‘Torino, con Giu: 
‘<onservarsi ali potére a dispetto della consorteria. | | «opa Ossola, cucitrico, res. n Torino: 
È | Audrea Gandelett, armaiuolo, resid. a ‘Torio, cm 
| ‘teresa Galieano, encitrice, res. a Torino: 
ATTI UFFICIALI | Defendento Cena, împ. gov. rusid. a Torino, tou Fe 
, licia Visconti, muestra elem, res. a Torino. 
Francesco Moretto, cameriere; res. a Torino, con Giu: 
soppa Cod nata Damiano, cucitrice, res. n. Torino; 
Giuseppe Viola-Marchetti, carrettiure, resid. a Torino, 


























‘a Torino, con Tat- 







































Ln Gassetta Ufficiale del 31 dicembre recai 
1.'Un regio decreto (0 SIVî) 35 noventir 
sn cui vengono accertate alcune rendite dovuto, h.ter- ) 
esi della legge 7 luglio 1860, por la con- | Sr Paola Novo, ortolana, res. a Torino. 
‘sione ‘doi boni Immobili di vati enti morali ecclesia, | Tommaso Quaranta, cocchiere, resi. a Torino, con 
sticî indicati in apposito elenco, e quelle da inserivarsi ica Olaneti, cameriera; res. al Torino. 
sl Gran Libro del Debito pubblic a favoro degli enti | , Lorenzo Masezea, armaiuoo, res. a Torino, con Ufo: 
fdesimi, a tormini dell'art: 18 della legge 15 agosto ‘ina Sella-Paro, sarta; ses. a Torino, 
malesi ia complessiva rendita È per cento di Nre _ Petto Porell, algnome, re. a. Torio, con Domenlen 
29043 17 con decorrenza dal 1° luglio 1809; 0 ven: | Peroglio, cuotico, ros. a Torino, 
Sono date air disposizioni elite al pagamento delle | Tdestro Buri, flarmonico, res a Torino, con Fe- 
Feudite arretrata dovuto a, detti enti morali. Dal e i a 
2 Un regio deereto (0. 3411) del 31 ditembre, | _| Se SO imp. privato, resid. a Torino, con 
con cui. vengono indicate lo spese riguardanti la riscor- Med RO ine: 6 
sione dele entrate che postco pagar dai enti | te Doria Filed ite 
in riscossione. medesima per l'anno 1870, | Catterina Dedominici, res. a Torino. 
argine #87 del regolamento suindicato, c'salvo |, Nicola SIR resid. a Torino, con Mari 
$i sccessiva giustificazione presso Ja Corte doi conti el, Calia, res n Villaguardia. 

‘nol termino pretcrittto con l'art, 998 del rogola- | _ Givseppe Boccardi, sarto, | resid. 
Regno dino | Billetta, cameriera, res. a Torino. 
Petm reglo desreto (è. 541%) del 22 dicem- | Francesco Coppa, pittore, resi. 
tre, che provvedo all'accettazione dei telegrammi spe: | tina Moretta, sarta, res. a Torino, n 
‘iti agli uffici telegrafici per posta. | Carmelo Gubitossi, armaiuolo, res, a Torino, con Al: 

© Un regio decreto (o. Dili), a tenore dei | cela Cavallero, res. a Torino. 
suse i comuni di Mollia, Rassa, Piode e Cnmpertogno, | - L igi aa res. a Torino, con Adele Felicite 
Sontituiranno; ‘per queste sola volta, una sezione, sopa casi [ressa giorinoa it È 
eoia del Collegio elettoraio di Varallo con sede a Cam | Andrea Aragno, vorniciatore, rosià. a Torino, con 
Murgb. Rolando, modista, res. a ‘Torino: 
DT regio decreto) (n. 5413) del 11 dicem | _ Gius. Pistarino, pelletziere, res: ‘a ‘Torino, con Luigir 
tre; a denore del qualo l'articolo 70 della legge 9° | Polti nrta sosdana Tama. S 
‘5098; è posto in vigore a partire dal || | | Frane, Ferrero, contadino, resi. a Torino, con Mari 
Ogni Greula, contadina, residente ‘a Torino. 
CarlorSereno, fonditore iu metalli, rex. a Torino, coi 
Rosa Clappier vad. Gagliazzi, passamantaia, res. Torino 


Vetture elttndlme. — Il Sindaco notifica: 

1. La tariffa inserta in. caîce al presente muoifesti 
andrà in pieno vigore e sarà osservata a far tempo dal 
8 gennaio prosslino; 

2 Rimangono ferme tutte lo altre disposizioni sulle 
vetturo cittadine stabilite dal regolamento approvato 
con R. decreto 18 giagno 1866 e relativo manifsto dela 
Giunta municipale iel 2! dicembre stesso anno, richia- 
mando più spocialmento ia rigorosa osservanza le pre 
sctizioni relative alle buore condizioni del: cavalli, delli 
| vetture e degli arnesì; ed alla deronza degli abiti dal 
‘ Matrimoni In Torino; — Eluco delli! coechia 
insoricioni fatte dal 27 dicembre al ® gennaio all'uff- | | ‘Parifla, — Nel porimetre della linea daziaria. 
clo dello stato civile municipale, Vetture ad un cavallo, dalle ore 6 del mattino alla 














Torino, con Elena 


a Torino, con'Ori: 














3. Un regio deereto (n; MMCCXCI, parto sup 

plunentare) del @ dicembre, che modifica Van. 2 a 

fa dagreto del 30 ngosto 1808, n. ‘2014; col ‘qual. 

“roone autorizzata la n col titolo. Tipo 
fa Panfilo Castaldi in Feltre, 

5 Wlenco di disposizioni fatto. nel personale di 

net: omame nel porsonalo delle intendenze di finanz» 














Cronaca Ut 














— —rci AT 
traverso il fondo dei laghi Amari onperti da banchi | e pericolosi scogli nascosti soll'acqua, Si temono in- 
di sale ben pietrificati. Lo scavo di tale elemento | fine iosabbismenti ‘e dai venti. del deserto e dalle 
‘Avrebbe în certi tratti costato. delle somme immense | correnti. mariue provenienti dall'uno ‘e. dall'altro 
ma Gi riflettà, che come l'acqua antica marina, sva- ' mare. 

‘porando, ve li aveva depositati, la novella arri- | 1 che necessiterebbe una continua feficostosa ma- 
Yando li avrebbe facilmente. fusi, scomposti e di- ! nutenzione. 

‘struîtî, e si sarebbe così ottenuta la profondità vo- | Certo in queste critiche potrebbe trovarsi qual- 
Ita ‘senz'altra fatico, ‘ che cosa di vero. Facciamoyi dunque una visita in- 
'Sì persero quindi il 16 agosto 869 da entrambe | sieme senza però mai dimenticare, che anche am: 
Ja parti le coteratte e le acque salse del mar Rosso | messa la necessità di ulteriori perfezionamenti, poi- 
è del Mediterraneo si precipitarono. insieme une | chè qualche negligenza, qualche svista, qualchedi- 
seconda volta in quegli ampi bacini fondendo per- | fetto si sarà certo potuto infiltrare, 0: restare inos- 
fettomente i temuti bnchi di sale, 6 cambiando j | servato in un sondaggio di 160 chilometri, e in'una 
loghi Amari quasi in va secundo Mediterraneo. Eri ' massa così colossale di scavi, costruzioni ed ‘opera: 
il vero coronamento dell'opera. zioni meccsniche, eseguite in' soli 10 auof, senza 
Vi faruno e vi “ouò, j leutri certo: lu sanno, an: | dimenticare, ripeto, che nun per: questo il viglio 
che degli uomini competenti, ‘che haujo criticate | dell'istmo di Suez casserebbe di essore la più bri]- 
le gettato, predicendo specialmente suna prossim; | Jante ppera pubblica compiùta dal genio umano ad 
aerazione dei blocchi artificiali per. l'azione cor. ; onore del nostro secolo e della nostra civiltà. 
rosiva delle acque marine; si è pure voluto usser- | _Hl 44 scorso arrivai a Porto-Said, che incomincia 

(are, che le sponde del canale. non sempre rive: ' ad avere l'aria di un’ vero: porto! mercantile, insie- 
atife con appi gliere, cederanno all'urto deli: | me, coi membri della Commissione belga che por: 
onde agitate dal passaggio dei vapori, Sì disse pci | lava a nome del loro uttimo ed amatissimo principe 
che în gran paris del canple la stessa inclinazione | il gran cordone di Leopoldo al sig. De Lesseps, 
delle ‘sponde ‘che si esisude quasi dappertutto e di | Sentito che il sig. Do Lesseps dovea travarsi a) 
‘entrambe le porti oltre 20, n2sUf sott'acqua versi; Faro, .la deputaziine, belga s'avvia a quella volta, 
filoae del canale sembra (sita per *ugeuuare e fs portando il capo della medesime, ancora: in abito 
cilitaro gli ‘arenamenti der legni, che per 19340 sì | di viaggio, la sua seatola e decorazione otto. i! 
scartano dal mezzo. In certi tratti si sirebber,,, | Draccio, Giunti al Faro, si risponde luro che il De 
secondo altri, lasciati dai maliziosi e sempre avidi | Lesseps! è DATUto all'istante pei contisti; essi corrono 

coltimisti ed impresari ‘abbondanti gruppi di terra ai cantieri, mn invano} Poichè l'illustre destinatario ne 






































‘mezzanotte, per ciascuna corsa L 1 — per In 
tices'ora L. 1 — Per: la prima ora I. 1 
Per ciascuna moss'ora successiva conti i. 

Dalla messgnotto alle ore 6 del mattino, per 
ciasciina corsa 1. 1 90 — Per la'prima mess 
L. 150 — Pérla prima ora L. 2 = Per ciascuna 
mezz'ora successiva L 1 
Per ogni colto L: 020: 

Non dono considerati come coll i cartoni, i sacchi da 
notte, i parapioggia ed altri minuti oggetti; che il ving- 
giatore porta alla mano, 

NB.IT Camposanto 
daziacia. 

© Società ginmantien. — Domenica, 25 /0ra 
acots0)dicombre, ebbe luogo, come si è annunziato, la 
decimottara' estrazione di' dieci dello 200 nzioni di 
Li 100 emesso ‘nel 1851 per la costruzione dell Casino 
Ginnastico, Vennero estratti i numeri: 199 —78 — 29 
— 168 /— 1N— 175 — GO — 18 — 88 — 198.11 
primo di essi ba diritto al rimborso nella somma 
L. 875, i quattro successivi a quello di L. 110, e i 
cinque ‘ultimi a quello di . 195. 

T mandati saranno depositati presso il custode della 
Società, via della: Giomastica, n. 11, a far tempo dal 16 
corrente; @ saranno csigibili presso il. tesoriero della 
Società mediante Ja presentazione delle azioni estratto 

Le prime mnpehere, — Le uveto viste iti 
sera? vagavano, timidimento, picne di freddo, per la città 
recandosi ai veglioni. I passanti sì volgerano ad osser 
varle; nessun grido però, nessun. singhiozso di gioîa, 
nesunno (di auegli alti nccani a cul è abitunta a nostra 
città nei ai ‘earnovaleschi. Ed ara ne stbiamo per due 
mesi 
‘Questa sera nl teatro Carignano ha lungo la 
rocita digli ‘allevi della signora Malfatti a favoro dol 
R. Ricovero di mendieit 








todo compreso nella linea 

















Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
1 giorno 1* gennaio. 1871 
Morazzutti Ponsdetto, d'anni 5%, di Venosia, impie- 
gato allo ferrovie — Novaresio Dimenjca rata Raimon- 
18, di Comiina, camericra — Bomavero Raimon- 
Gi, di Cagliari, eocchiere di S. M. — Gharti 
‘unta Cuvertino, id. (4, di Chiori, fabbricante in 
soturio — Lanza Antonia nata' Prato, id. 68, di Ales: 
sandrin — Contessa Mossa Carolina nata. Taletto di 
Villafaletto; id. 69, di Torino — Caminino. Teresa, il. 
19, di Torino, sarta — Ramoro Margherita, id. di, di 
‘Torio, serva — Vernetti Lucia nata Mola, id. 68, di 
Verrna, mogoziante fn' granaglie — Camandona Adelaî- 
do, id: ‘86, di Torino — Sandri Rosa. mata Romano, i. 
75, dî Acqui, serva — Più 1% minori d'anni 7, 





















Nastite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 1° gennaio 18 
Maschi 1) femmine 9 — Totale 18. 





Qesereazioni meteorologiche fatto nell Osservatorio 
‘attomomico di ‘Forino a metri 936 sul Hello dal mare: 
1° gennaio 





Stato 
mastro 





Venta 


33/50 debole ieopento 





$i [50 debole. (coperto 
76 calma. [coperto 
78/calma  inp.ri 
70/0 debole Ja:sereia 
7710 dobolo _ lcoperto 





Acqui, caduta miliimetri 0,0, 
Tomperatura minima della notte del 2 — #7 
‘astronomico dell'Osservatorio di Turino 
(Zompo medio di Ronta) 
4 genonio 1870. 
Nscare dal Sote, ore 8 0 — passaggio al mon: 
iinno, cre 18 2 — tramonto, oro 4, 
Nascere della Luisa, !l 4 matt, 
‘Passaggio al meridiano, ora | 44 sera: 
Teamosto, ore 6 27 sera. 
Horno cella Luna 2" 





era gii ripariîto, e sì era imbarcato per andare ad op: 
pianere' la vertenza prossiana; giacchè vi fu là pure 
tinà questione prossiana, di cui parlerò tra brve. 

Gli'ambasslatori belgici stavano. seltando in' ina 
barca per ritornare ‘al porto, quando fartunatamente 
certi operai loro additino il sig. De Lesseps, che, 
giù di ritorno, matte piede a terra. sull'opposta 
sponda © Si prepara a montare a cavallo per cor- 
ròre ad altra bisogoa. A 

Gli ambasciatori chiamano ,. gridano, (ed arrivino 
a raggiungerio, quando giù stava col piedo nulla 
staffa. Hînro appera tempo di levarsi il. cappella, 
presentargli la scatola e pronunciare il ome del 
loro re , chie egli, prendendo la scala , li inter- 
rompe: 

— Abi bone, bene..... grazie mille , Siguori , 
conosco già i benevolî sentimenti del vostro Fe..... 

i lamenti; ‘© senza neppure 
atiendere un'altra parola di complimento o di spie- 
Gazione , caccia in tasca il gran cordone , dalla a 
cavallo e dispare in mezzo a un turbine di pol. 
vere; 

Eccomi ora alla questione prussiana. 

Pockie ore prima una magnifica corvetta di quell» 
nazione si era preseutita all'entrata del porto ; li 
si mandò subito iocontro ua pilota per guidarla ul 
posto assegnatole. Ma il capitano. prussiano man- 
dondo a'spasso il pilota , fila dritto, e salgrado 
oggii cenno ed ayeriimeato. Îa contrario Ya pro» 























prio a'collucarsi nel luogo destinato all'Aguila cd 
al Grifone, 














CARNOVALE DI TORINO 1 
SOCIETA" GIANDUIA. 
Proclema. 


Torino è Torino!{ 
Gianduja € Bogo sotio i suoi, Profeti! 

In forza di nlcano leggi ficho che si scopriranno nel 
secolo venturo; una notizia insapettata, cado — come 
Bolide — sul'capo dei vostri Antipodi1! 

E la notizia era questa : Aesicurari che Stam, Bi 
hicondità Gianduja Primo Unico è Fero ri 
‘minzi alla Dittatura Carnovalesca di Torino!!... NR 
Gran Bogo invitato a succedergli si È ritirato sul 
Sacro Monte 

Gli Antipodi, esterrefatti , telegrafarono tosto: prote- 
starono contro simili incertezzo, aver già comandato 88 
Trani Foll sperando di arrivare con essi a Torino , nd 
‘agni modo ripetere 1 danni 

«TA Ta minaecia di sù cruda sorte 

« Destarsi di Glanduga i Sacerdoti, 

« Gribbio, esclamaro, 0 Carnovale o morte n 
(Il Divino: Poeta) 1 

Ed ecco perchd, Torinesi 0 non Torinesi, vi doman- 
‘dinimo (senza xiennche farvi una predica fn tre. punti) 
‘quel ‘certo validissimo concorso che. si, esprime! con un 
salasso al dorgiacchin /.. Imliate, tatti l'ottimo, esem- 
pio deglì Emercemel e dello Corporazioni dei Par- 
rueehteri 1! Bravi Figari] Giamdufa vi confida 
fl ‘sio Colino e si ascinge a larorare gioraio'e noite. 

Proveremo agli Antipoli (se vorranno venire?) che n 
‘Torino ancho in poco tempo sî fino delle grandi coso 
al grido di 
Viva "1 Carléo8 1! Viva !1 Rabel!! Vita Nottt! 

Dato dal Palazzo Carignano) adi 91'dicembre 1869, 

Gianduja. 

Le /oblasioni ai ricevono come per lo passato alla' sede 
della Società Gianduja (Palaczo Carignano), agli uffici 
dei principali giornai 

Net fondachi. dei signori : Porotti ‘© Nigra — Guada- 
quini o Morletti negozianti — Musy gioielliere — Dagot. 
— Pennano pellicciai — Ssmpò — Barolo © Lamberti 
parrucchieri — Cora (ratolli — Novelli — Pagariovò li- 
‘quoristi — Negli nIberghi Liguria — Europa e Trom= 
betta — Nei caffè del Cnmbio 0 della Borsa: 



















































Gi serivono 
Firenze, 3A dicembre. 

Il movimento di prefetti che il Rudinì aveva pre- 
parato. e ch'egli stava per attuaro allorquando so- 
pravvenne la crisi, ministeriale. è per. ora sospeso. 
Il Lanza non ha voluto aggiungere nuova causa di 
difficoltà alle tanto già esistenti, nel momento np- 
pato nel quale sì tratta di: por rano energica e ri 
solita alla, riorganizzazione. dello Stoto. Ciò non 
toglie che. sia interessante di conoscere il‘ piano, 
secondo il quale le.traslocazioni dei prefetti avreb- 
bero dovuto seguire sotto }a, passata. amministra 
zione. È sempre. un elemento di più per. giudicare 
con conoscenza: dî causa la presente situnzione; 

1 particolari che mî sono’ procurato a tale ri 
guardo, hanno ui carattere positivo e ve na ur 
rentisco l'autenticità. 

L'urigine del progettato, mivimenta era duplice. 
Il desiderio: ciuò di rimuovere da Venezia il Torelli, 
caduto in disgrazia al Ministero, Menabrea per la 
sua tenace opposizione _alla. tendenze retrive del 
Municipio veneziano. Nel tempa stessa il Radint 
avrebbe voluto favorire con atto di singolarissima 
nepotismo , quel comm. Balsano, sua intimo amico, 
îl quale gli era succeduto nela carica di sindnro 
di Palermo , e che ne era stato sbalzato dalle ele- 
zioni, municirali anticonsorti della scorsa primevera: 
Siccome però non si sarebbe osato di porra senza 
altro il Belsano a capo di una prefettura così im= 
portante come. quella. di Venezia , erasi pensato di 
destinarvi l'Allievi ,, nituale prefetto di Verona, e 
d'inviare a Verona il néo-prefetto. 

Per coore-iare poi questé destinazioni, e per to- 
glior loro il carattere personale che esse avrebbero 
avuto, il Rudin) aveva escogitato la pretesa neces- 
sità di mutare contemporangamente di sede altri 
non pochi prefetti. Venuta meno; a cagione della 
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Giò mise naturalmente tatto il ‘porto. in mor 
mento, Si andò a parlargli, si tentò di persusiterlo, 
ma non volle saperne, Si fece allora intervenire il 
sig. De Lesseps, che aggiunse le proprie. alle altrui 
preghiere, ina invano. Evidentemente quel capitano. 
conosceva a'menadito l'articolo quinto ‘del trattata 
di Prag 

Nvche il sig.. De Lesseps si era oramai rassegn.ito 
@ prendere pazionza; quand'ecco arrivare. qualche 
ora dopo un'altra fregata. prussiana; anch'essa 
fiota il pilota e lla diritto accanto all'altra, dove 
fetta tosto la sua ancora colla miglior disinvoltura 
del mondo; di: maniera che i due posti @'omica, rie 
serbati all'Imperatrice ed all'Imperatore. n'Ausiria, 
sono entrambi occupati da due. navi Prussiane; di 

certo all'apparenza quella doveva essere I; prima 
impresa e conquista nella carriera marittima. 

Il malcontento si ‘stava. già facendo graade: tella 
città : i marinai francesi ed austriaci incomincia 
vano a fare gli occhiacci.a quella volta ; ullurchè 
soddisfatti. probabilmente d'aver mostrato: he: in- 
che' la Prussia possedeva dei buoniswmi vascelli 
nuovi, rimontaruno entrambi ls loro ancore per'cl= 
locarsi presso a poco al posto loro assegnato : dico 
‘quasi al loro posto , perchè la. fregata desiosa fi 
tenersi În vista, continuò a upntenersi in pitte nel. 
canale a costo di diflicoltare il passaggio, In tat 
tnodo però ella si trovava avanti ‘ai vascelli {ran- 
c8si, il. che forse sclleticava alquanta l'orgogiiu na- 
aibnale dei suoî marinai | 

































(Continua) Ing. Murm Pirtno. 
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| avendo potenti aderenze con alcani fra î. mini 


piscina dia i 


——_—_——————_ -Dt__—-—_ ledttmcdt- 


crisi sopravvenuta, ogni combinazione di tal fatta, 
tutti gli. interessati ne rimasero contenti, meno il 
Balsano sl quale naturalmente. convenne di. rinun- 
ciare ud ogni speranza, e l'Allievi il quale invece, 
ri 





attuali, vorrebbe che almeno per rispetto a lui 
‘mantenuto l'impegno assunto dalla caduta ammini- 
strazione. 

‘A questa cagione vuolsi attribulre Ja venuta ina- 
provvisa dello Alliovi e della sua lunga fermata in 
Firenze, 





REGOLAMENTO DI POLIZIA STRADALE. 

Un' decreto del 4° dicembre accordante ‘una pro- 
‘Toga al decreto e regolamento di polizia stradale 
‘venne pubblicato nella Gozsetta ufficiale del 30 
‘scorso dicembre. Eppnre ieri sì vedeva affisso alle 
cantonate della città il decreto del 40 dicembre 1868, 

Il Gomîzio agrario di Toriao in sua seduta del 31 
nominò una Commissione allo scopo di studiar at- 
tentamente quel ‘decreto e di. thiedera modifica- 
zioni, in ispocie all'art. 35 di impossibile. esecu- 
gione: 





1, MINISTRO DI AGRICOLTURA E COMMERCIO. 

Dice la Garsetta del popoio di Firenze che il ministro 
Castagnola così. parlò ‘agl'impiegati del ‘auo Ministero 
che erano andati ad ‘augorargli il'huon anno. 

= Il miofiistro predocessore nel suo brevo passaggio, 
in questo Ministero ha concepito e iniziato molti .e wi 
utari disegni che non gli fu consentito di compiere, È 
però Iusciava afmo non solo l'opera di svolgere l'ampio 
e splendido, sto, programma, ma altrest quella di at- 
turno le parti cho sotto la sua amministrazione sppena 
obbero il loro principio. 

«E quest'opera non è, a' parer mio, meno nobile della 








| pri‘ma © forse più proficua. Ardua cosa. ed alto è il con- 
| ‘opimento d'un pensiero fecondo; compito, più modesto , 





ma sion meno neceseario e. benofico il tradurlo a poco 
2 poco, combattendo gli ostacoli ©. cogliendo le, oppor- 
unità, fa atto, Ebbene a codesto còmpito mi chiama la 
‘min natura di genovese, la quale voi certamente non lo 
ignorate, fn ogni questione, suoì correra difiata allo np- 
Splicazio 

« Ma so a creare l'idoa basta la mente elevata di un 
nomo, volendo ridurla in pratica occorre il concorso, di 
molti: Ond' è che {l io ufficio vuol essere. confortato 
dalla vostra amichevolo cooperazione. Assistetami, o per 
meglio dire, Invoriao insieme a pro della cosa pubblica, 
‘© sin a voi conforto Îl ‘sapere come alibia per mio as- 
‘iiuimite uns persona la quale esce dallo, vostre file, e 
‘che mentre mi aiuterà nell'opera di consolidamento di 
‘questo Ministero, vareà ad indicarmi i mezzi com cui 
‘raticamonte soddisfare la. parte legittima doi. vostri 
«desideri. » 








Lia Gaesetta Ufficiale: dal/31 dicembre scrive: 

Nel pomeriggio di ieri, intorno alle 4 119, $. 
‘Ré restituivasi a‘ Firenze: Le LL. EE. il presidente 201 
Gonsiglio dei mini, i miniatri dei lavori pubbli, del 
l'agricoltura, industria e commercio, col' marchese Laja- 
tico principe Corsini, il marcheso_ Garzoni, rappredea 
tanto il sindaco di Yirenzo, ed altri personaggi ricevo 
ino alla tazione della ferrovia $. M., che, trattenutasi 
adcuni istanti, recavasi alla R. residenza. di Pitti. 

‘Oggi. S. ME ricevette i membri del Corpo diplomatico 
e capi dello missioni estero presso il Governo dal Re, { 
‘quali recarogii a presentare alla M. 8. 1 loro omaggi 
cd auguri per la ricorrenza del capo d'anno. 





























Oggi ha luogo l'elezione del collegio di Varallo reso! 
vacante dalla morte dell'ing, Antonini. 

Si portano candidati l'ing. Perazzi e l'avv. Gio: Cap- 
pellaro. 

Concorrono pure, ma con poca speranza di riuscita, il 
comm: Regaldi ‘od ‘altri parecchi. 

AL CONCILIO. 

Leggesi nel. Pungolo di Napoli: 

* Gi scrivono da Roma che fra gli jacritti per faro la 
‘uardia d'onore al Concilio trovasi pure il conte Coc 
‘generale n ritiro. dell'esercito italiano. 

* Egli sollecitò talo incarico come commendatore del: 
l'ordine di Malta, dacchè fa dal Papa affidita all cata» 
lieti del medesimo un tale servizio. » 

La Correspondance Italienne del ‘31 dicembre | sc-ive 
che'ut dispaccio particolare reca nuovi regguagli sulla 
catastroîe dî Santa Maura, stata annunziata dal Tempo 
dî Venezia, 

‘Martedi mattina, alle cinque, una. forte sconsa. di ter- 
remoto fu sentita nelle isolo Jonie; La cità di Curfà non 
provò gravi danni; ma siccome; a. Santa Maura le scose 
furono molte, quasi tutta Ja città venne diatrutta, 

Da Corfù partì subito, alla volta di Santa Maura un 
‘tapore greco, che avera n bordo soldati, no ingegnere, 
cel materialo di salvataggio) © dei viveri foraiti dalle 
‘Autorità. Jl console d’Italia si assoriò a quell'opera u- 
manitaria inviando agl'infolici abitanti di Santa Maura 
dello galletto e: del riso. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


e 
ECONOMIE SULLA MARINA. 

Serivono da Firenza al Corriere di 2ftano: 

« Sì va sempre! più accreditando l'opinione che Il 
Castagnola ‘conserverà definitivamente. od almeno pet 
lungo tempo l portafogli della marina, Di questo! avviso 
ci è anche:a Genoya, dove feci breve dimora. In quella 

a città, marittima. procurai d'interrogare opinione 
pubblica intorno, alle economie cha si vogliono fare nella 
marina militare. Dero confossurvi che la popolazione 
genovese non se ne dì gran pensiero, © si rassegna di 
biiot grado a vedere. considerevolmente ridotta la ma- 
rinn di guerra. Il ragionamento dei: Genovesi è giusto, 
La marina militare italiana, essi dicono, per proteggere 
officacemente il nostro commercio dovrebbe avere un'im- 
portanza ben. magrioro di quella. che ba. Se ciò non si 
può conseguire, tanto vale. risparmiare una spesa. che 
torna: quasi inutile, » 





























1 cessato Ministero, che di rispetto ai diritti ed alle 
opinioni dei cittadini non si. curava affito, aveva. pen- 
sato bono di opporsi alle, sottoscrizioni. per procurare 
cambi ni’ chierici soggetti alla leva — il nuovo Miniatero 
che almeno non ignofa la costituzione, si affrettò n. re- 
vocare le istruzioni giù data in proposito al prefetti: 

Il Ministero non crede punibilé il fatto che il. clero 
‘ii'adboperi onde raccogliere i mezzi. necessari a liberare 
i chioriei dal servizio militare, nè. stima che l'autorità 
possa intervenire fino a quando le colletto non alano di- 
sciplinata dalla leggo, 0 vostano Ì caratteri della vera 
questua’ o mendicanza.. 














MACINATO. 
Par troppo dobbiamo ricominciare la tristo rubrica di 
questa infausta tarss. 
Leggesi nel Presente di Parma : 
aJeri verso, le 5 pomeridiane atri 





a Îl sesto ref 


gimento di fanteria, e alle. otto un battagliono del 58 
_ Peggimento. 








« Parlo di questa truppa, come dicemmo, verrà man- 
data in distaccamento nel vari. Comuni ove avvennero 
più nimerdso e più serie lo dimostrazioni del maci 
nato, 

— Leggeni nella Gaesetta di Milano: 

+ Ci si dico che il mulino al ponte Marcellino ba già 
restituita ln licenza sospendendo Ja macinazione. 

‘Temiamo che questo caompio sia imitato dai mugoni 

dei Corpi Sautì. Tie. sperequazioni inevitabili a cai cor- 
tono incontro, per causa, dell'eclettismo selliano, ci mi 
naccisuo lo loro, fatali; conseguenze; lo cose vano ma- 
luccio, a quanto pare; Dio non voglia: che qui ed altrove 
si’ abbiano a lamentare più gravi inconvenienti. 

« La responsabilità cadrà tutta. intera sul ministro 
che all'ultima ‘ora dell'ultima seduta della Camera strap: 
para al Parlamento Ì pieni poteri. » 














«Tmugnai di 8. Gioranni in Peraicoto, seguendo l'e. 
‘sompio di qualti dolla Lomellion, hanno mossa lite! con- 
tro ill demanio e contro l'esatto:e; in' ordino alla logge 
‘sal macinato, sontenendo che l'applicazione della, legge 
fa Grronea, non tanto pér mancanza di contatore, quanto 
fotto di perequazione nell'accertamento delle di 
‘nunzie; ma più specialmento perch, nell'ano e nell'altro 
modo, mancando ad csi il corrispettivo della riscossione, 
‘non sono obbligati di pagare al Governo la somma che 
non hanno esatta. Chiedono quiadi la restituzione dell'in- 
debito; o la nullità dello patite esecazioni. » 


«Il Ministero dello finanze autorizzò] ill rilascio delle 
licenze ai mognaî ,, quantunque. siano. in arretrato. coi 
pagamenti. È riservato tuttavia nella. sua pieneaza il 
diritto. dell'amministrazione per l'esazione; dei canoni 
scndoti del 1869, » 

















Ollivier'non è ‘ancor giunto a formare il'suo Mi- 
nistero. 

Parecchi personaggi interrogati. (e-fra gli altri 0- 
dillon Barrot) rifiutarono di far parte del primo Ga- 
binetto: parlamentare. francese. 

Gli uditi ministri che paiono: assicurati sarebbero 
Maurice Richard © Clément Duvercois, 

L'imperatore. [raticese 
però senza alcun pericolo. 

Gli uitimi freddi ridestarono i dolori ‘reumatici 
alla: gamba: destra. 


nvovainente indisposto 


TROPPMANN, 

Ma che cosa mai potova trovare in difesa di Trop- 
mana Maltre Luciaud ? Era quel che ognono si chie 
deva, era. quel di cui discorrevano tutti gli avrocal 
Lachaud cercò strappare al giurati delle circostanza at- 
tenumnti; egli non: pensava che se i giurati avessero ne- 
nta questa esecuzione capitale all'orrore del pubblico , 
‘essi stessi non avrebbero avuto la vita salva dal furore 
popolare. 

Vi fu un punto dell'arrioga'di Lacbaud che vivamente 
impressionò il pubblico. a Si! dise che quest'acmo sis 
una belva, gridò: in questo caso bisogna. porgli il bava- 
‘glio, non ucciderlo 

Finita l'arringa e In risposta del proctratore impe- 
risle, venne dichinrato chiuso il dibattimento. 1l prest- 
dente Toce il riassunto del processo e. diedo ai giurati 
le quistioni 1 risolvei 

È impossibile. descrivere la agitazione: del. pubblico 
durante il consiglio dei giurati: quando si udì il suono 
di campanello che annunziava i ritorno dei giudioi citta- 
dini tun Jungo fremito corso per la sala. 

1l Presidente cominciò. col raccomandare all'aditorio 
il silenzio più assoluto. Una manifestazione in quali 
‘que nenao ‘essa aîa, è spesso un oltraggio, è sempre una 




















lia irpini 














‘mancanza di rispetto alla giustizia. To! saprei del resto, 
feprimerla. 

Ti copo del giurà leggo il rosponso7deifiurati affer- 
matiro a tutte le domande. 

Sì fa rientrar: l'accusato; gli si leggo il. verdetto, il 
procaratore imperialo chiede 1a, pena di morte. 

Il presidente. Troppmana, [avetè' qualche cosa a dira 
sull'applicazione della pena ? 

Troppmann, fredfamente; No: 

Dieci minuti dopo Troppmann era condannato a morte. 

Applatai, subito represai, scojpiarono nel fondo della 

Tropmann ascoltò la-lettura del verdetto e della seu- 
tenza senza far il più leggiero movimento. Niuna con- 
trazione sul suo volto, icsameno quel fremito subitaneo 
che come, un lampo passa sul volto. dei condannati più 
energici. Egli è là, immobile, volgendo, la schiena al 
pubblico, colla fronte alta; cogli occhi basi. 

Ognuno lo esamina. Egli ni alza © fa, senza afetta- 
zione; ai giurati un saluto semplico e modesto; 

Rifiuta il'braccio delle guardie , stride !o dico: @ Lo 
spera bono che sarebbe finito così! Ed uscì con passo 
sicuro. 

Ginoto:in' carcere sembra abbia smarrito il mo grando 
coraggio. Gli posero la camicia! di forza ; ed egli gridò : 
< Quante commedie rocitate 1» 

Al dimani ricorreva in Cassazione. 

















Il Governo turco ha intenzione di dichiarare Sulina 
porto franco. 


—_t__—___ 


IMSPAGCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agcozia Stafani) 


Pirenize, A. gennaio. (notte), 
Oggi il Re' ricevette. le deputazioni parlamentari 
@ gli alti dignitari dello Stato che gli presentarono 
{e loro felicitazioni ed omaggi. Il Re:ringraziò per 
gli augurîì fattigi 
li collegio elettorale. d'Atripalda è convocato; pel 
10.genpaio, 











Parigî A° gennaio! (notte). 

II Nunzio, apostolico presentò all'imperatore. la 
gongratulazioni del. Gorpo diplomatico. L'Imperatore 
ringraziò e soggionse: ‘« La presenza del Corpo di 
plomatico è la prova. dei buoni rapporti che îl 
Governo, mantiene! con tutte le Potenze, » 

L'Imperatore indirizzò quindi particolarmente al- 
cune parole a ciascun capo delle legazioni: 

9 Parigi, ® gennaio, 

Seri. sera la readita francese contrattavasi a 73 e 
78.05, 

Hi Journal Oficiel non è comparso stamane. 

La Liberté assicura che. \° imperatore ha firsato 
iorlalteo le nomine, del nuovo Ministero che ‘è cop. 
forine alle indicazioni dell Constitutianne?’ ‘di jorî, 











o 





TUO GrenaPPA garante, 


= tt i 

I signori associati la ‘cui associazione 
e scaduta col:34 p.p. mese sono pregati a 
rinnovarla con sollecitudine a scanso d'i 
terruzione, 
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Notizie Commerciali 


annova, 1 gennaio 1870: — Coloniali 
Sianto lo passato forto ed il Eno d'anno nes 
‘guna ‘vendita abbiamo a segnare fu settimana 
‘tanto nei'caffà quanto negli zuccheri: i pressi 
‘anch, di questi due articelì non, presentano 
variazioni, 

Ootoni. — Il moreato inglese riprese © 
contianò la sun marcia regolare nei: prezzi 
fino nl 22 scorso, quando  notisie di forti 
‘apodizioni dagli Stati Uniti: per 1’ Europa o 
‘ileranti ‘arrivi ‘a Liverpool fecero ribamare 
i prezzi ia quelli americani, ma specialmente 
del midiling, 1 qualo dedlinò a D. 11 118 per 
51 viaggiante ed a D 11 518 per îl pronto. 

Limitatisstmo sono sempre le vendita sulla 
ostia piazza dei Glati e fessuti, per cul' i 
Rostri fabbricanti s'astengono, a provredersi 
sin larga ncalo; attenendosi al: bisogno del 
giorno, 

Le. vendite, in cotoni soli ascendono a 
chilogr. 186,200, di cui #65,900, disponibili e 
140,300. per consegnare. 

Salumi. — Nel merluzzo la domanda mo- 
montaneamente è sospesa, ma i prezzi sono 
ro più sosteniti cioò L. 53 a 56. Un ca- 
co giunto ultimamente si eta trattando per 
Nopoli. 

‘Olio d'oliva. — Le operazioni sono state 
insijnifcanti riducendosi cioò a solî quintali 
61, ll‘morcato presontà poca fermezza. 

1 doposito al 31 diccimbro, era di quintali 
casi outro 939 nel 1818 n pari epoca. 

Olig di lino; — l'prezzi nono molto deboli; 
la qualità di Liverpooì è' ceduta da L. 87 n 
88 ©1100 kilo, ni quali ‘prezzi furono ceduto 
to un. & per dettaglio. 

Petrolio. — Di rola pronta si vendettero 
c51000 8 Lx; Wi 50, Pet l'interno si. spodi- 
‘ono in esttimane c. 5000. © barili 9300 circa, 
pazii ta stato venduto precede ntémento a con- 




















2000. 08- 


duno aL Bi oro/0; N. 8, ma non vi sono 
compratori. 4 

1) méreato chiudo sì seguenti. prezzi: casse 
1, 5 a 66 © barili L. 66, Il nostro doposito 
8 di barili 1800 © ci 5061m: circa. 

Cuoja: — Archie in quest'articolo, le: ven- 
dite presentarono poca ‘importanza, eascnde 
tato in totale di soli 6090 cunja e vitelli. 
Nei prezzi non si hanno variazioni segnare. 

Cerenti.— Stanto la ricorrenza delle fealo 
le vendite în: quest'ottava arcendono a soli 
‘ott. 15,000 cirea , bubba parto! di queste f- 
gurano le'consegio al Governo. 

Ji nostro'mercato discretamente provvisto 
di ogni qualità, meno però di Braila sempre 
quasi mancanti, si mantiene a prezzi inva- 
riati e sì praticarono' per i teneri Berdianaka 
1, 22 50 n.28, Marianopoli © Ghirka d'0- 
densa L: 21 50, Polonia L. 21 a 21.50, Bur- 
(gi Li 19 n 19/23, © per i duri Taogarog 
nuovi L. 23 50. n.29, vecchi 93, Rerdianaka 
L.: 39 © 23 0, BalteihL. 19, Volo L, 2) 50 
n 21, Jmail Li 19/50, Cagliari L. 91 80. 

Si è effettusta una vendita. pel nostro in- 
terno di ett, 2000 {a ghirca d'Odessa credesi 
aL 

Granoni invariati‘ e. vendita discretamente 
attiva da L. 15 a 13 nuori, i 

Risi. — Le imbarcazioni contintano ab- 
bondanti, come pure non mancano le com- 
miasioni assecondate dal caluto sempre, di 
‘qualità belliisime, ai: praticarono ‘gli stessi 
prezzi dei glacé da 1. 88 n 98 il quiot. a 
bordo. 














Borsa di Ge = 1 gennaio 1870. 
Alla nostra Borea d'oggi la Rendita, ita- 
liana fu contrattata per contanti. da 56, 6" 
‘a Giù 00) godimento, 1 gennaio. 
Per fine mose''sl contrattò: da lire 56.90 
n 56.991 
estito Nazionale era negosiato da lin 
80 per contanti @ par fino mese. 














Le azioni della Banca Naz. si negoriarono 
2018! p.fîne meno; 

Negli alti titoli non si conchiusoro opa 
‘tazioni di rilievo, 





ire 120/65 n UN 67 


Bornadi Milano + fi dicontco #6: 

‘Oggi la liquidazione ha prezo il posto fle- 
gli ‘effi, tanto più che trovò due intoppi, 
f quali quintunquo di. pochissimo conto la 
resero aicota più diffcilo. 

‘Ta Rendita si egoziò ‘da 8 85 a 5850 
per contanti.‘ 58 95 per fine gennaio: 

Dl Prostito 1886 valoraliro 79.50 per liquid. 

Lo azioni. Meritionali valovano 89% £. c. 
a le relative obbligazioni a 174. 

Lo uaioni Tabacchi si pagarono 069 /{. gen 
nnlo, © le relativo obbligazioni ‘n 461. 

1:30 franchi. sì’ pagarono: da liro 90 67/a 
20.66 pronti, 20 76,75 fine gennaio. 

IlFrancia ai pagò da 103 90 n 103 45mvi 
‘ta, meno 2.1, 

TI Londra si negosiò da 259 n 25 90 a 
tre mesi 0 8 0/0, 

N'Francoforte a 815 Til a tro mesi 08 010. 














MERCATO DI BRA. 
(Nostra: corrispondensa ). 
81 dicendre 1869. — 1) nostro, mercato 


‘contintia ad essero calmo 0' quasi senza nf 
fari. 
Il frumento è poco! ricercato ed I prezzi 
terdono al ribatto 
La meliga o la segala sono in rialso. 
‘Ecco la distinta dei, prezzi ; 
05 0tt, Fromanto ‘dal 19 8012.2081 





(presso medio L. î0 01), 
Segala” da » 13252139 

(presso medio L,1% 58), 
Moliga da » 11.20 /n/10/95) 

(presso medio 510.10) 





42 Vitelli da Li 195 a 291 caduno. 
prezzo medio lira 19/48 1 miriagramma); 
La tassa solla carne è a L.1 19 ilchîc. 











MERCATO DI BAVIGLIANO, 
(Nostra corrispondenza). 

BI dicembre, — In questa. settimana il 
nostro mercato fu pochissimo animato, e tutti 
i generi si mantennero fermi nel loro prezzi. 

Zocovi dunque il slito listiio delle vendite 

o dei: pressi: 

80 ottolitri Frumento da L. 18/65/12 19,52 
Segala da» I9E7n147 
Rito da n 2890 n 3258 

67» Meliga da» 992n101 

V'ettolitro 

28 quint.Legnaforteda Lt 8 — a 950 

598 + Id dolceda» Ta 3— 

89 » Fieno dar 750a $- 

T0 » Paglia da» A50n 5_ 

Îl quintalo, 











i Parigi, 94 dicembre, 
(Giiusura della Borsa) 


Rendita 11 





È 810 fino muso =. 56:90 
1 Valori diversi 

Ferrovio Lombardo- Venete 

Obbligazioni 1 

Fercuvie Reano 

Ghbligazioni id, 














l'endita, Francese 8 018 = i 


Forrorie Vittorio Ewan, (1868) — 16i—| 
Obbligazioni ferrovia Moridionali — 167— | 


i 
Borsa di ‘Virenze del A» gennaio 1870, 
Rendita lettera mM — 5690 
»  donaro — 5607 
Oro lettera — 20.60 
è ‘denaro = -- 
Londra lettera a tro mesi — 925.92 
» desro id A 
Francia: Jottera — 108.65 
» denaro — 109.46 


Obbligazioni Tabacchi (4) — &i7 — 


Prestito Nazionale 79.90 80 55 
Azioni. Tabacchi 660 — 669 — 
Bana Naz, del Regno d'italia 2650. 

1.(") Cowpon staccato. 





GAMENA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del .giorno 34 dicembre 1868, 





Orgaizino colli 20 poso 150575 
Trama 1. 58 
I) 2 7604 

1" ‘(3666 

Towli di sim 


Totale: nel mese a 'tutt'ogri coll n. 100. 








È L19084. 20 dicembre; — Gli'Afiari iu mete 
| continuano ad essera limitati con prezzi fer- 
* ioni. 
‘Oggi passarono alla Condizione ; 
Orgsusini::16 ballo Franola ii Italic; 7 
dl seto aalatiche, 
Trani: 18' balle! Francia ed Itnln; "0 i 
toto nalatich 








Cambio! l'Italia — 885]. Greggio :/17 balle Francia ud (ten. ; 13 

Gredito mozilire Frances: -—-</907.< asiatiche. 

Obbligazioni Regi del; abuorb' —382/ 1/1 Donato: ‘0'balle Franola 24 Îtas, 

Azioni (ni 850" Ynoe seitiche. ; 
Vieni Bi'dicembre. {' Peso totale chiloge. t.1t0: 

Qaubio sa Tosdn ==] atomo Grund 
Tires (8 diacmabre,  dling plaid ‘cont. 2 

{ Gorsalidati Sigioi Susa ro, "19 It, ‘ 




















sa la 
-iniatratrice Blanco Catterina, di- 


Reggio (ore 7112) — Oper: Gi 

vana di Napoli — Ballo: Fralma. 
(Lettera piccolo). - 

Vittorio Emanuele (ore 7112) 
\Obera:.11 Trovatore — Ballo: Le 
Engine a 

Serbia (ore? 118) — Li drhm- 
a 
tinta Odoardo Miniati rapprésoria: 
"La giustizia di Dio, 

Serie (ale ore 8) — La vira 
‘matica compagni edi E. 
Herat atpestenia: Lora 

S (Uottera mi pICCOlO). > 

li (ere 7 112) — La comica 

comingala piemontesò, 7. (Milone 

‘e a0cì rappresenterà: Tpifer d'mon- 
tagna. 

ni 

















(ord /7 119) — Eserciai oque- 

TR del Coni E colate 

8, Martininno (ote 7 115) — 
'8i rappresenterà. collo. mariopett: 
L'ultima notte dell'anno — Hallo: 
Gran viaggio a gratis dellIstmo 
di Sues. Si 

Tatte le domeniche recita allo ore tre. 
pom. 

fiianduta (ore 7 19) — Si rap- 
presenterà: Za capanna di Br 
ilemme — Ballo: 1 faloi monetari 

Tito e domaniche recita alle ore tre 








pom. 
GRAN'SALONE con'pavimento: in 
noco da allittare. pr 
ballo per tutta la notte 0 seral- 
mito, con (ax; pikno.forta @d /ar- 
rodi relativi, € con diverse camere 
unite. — Recapito via. Plans, ac- 
santo al teatro Gerbino, N. 7, piano 








n'pressi v 





Nella Galleria Na 





RERENAE, 






î 
bttazie d'o; 








Incinto) volonttib.- 
per CLUSA di PONTENZA 
‘Murtetti, € gdnnaio , dalle 10. alle 
12/6 \dallo;2.allp 5, Pinzza dello Sta- 
N. 16, pidno 8°. si venderanno 
Go ai mes grieo 
Parigi. Ì 
‘Giuseppie Cavalli est. gior. 


Scadenz di fatali 


La cass in Borivo; via Lagran 
N13, estimadi da ‘perizia Hachis 


















Li 181008, colpo dall'aysiso d' asta 
1 ‘cadente dicenibro; venne deliberata 
con atto d'oggifper Le 110,200. 

I) tompo utile per 1° aumento del 
20° scade’ al mezzodì del 9 prossimo 
geonnio: i 











terrano: 





© nelle principali farmaci d'Ital 


119 NOTIFICANZA 
di verbale di pignoramento 
‘a wiani terre ù 

‘ai senso dell'art. 18 cod. pr. cit. 

Con'atto dell'uscioro Gi Snpetti, 
‘addetto alla pretura di Torio, se: 
alone Po, e sd instanza del signor 
‘eusidico' Baldioli Vinenzo Lodovico 
procuratore capo in ‘Torino, via Or. 
ano, N 8, fa intimato al alg. Gre 
Jean Henry residente in Ginevra 
(Stizzera) il processo verbale di pi- 
‘gnoramento del 27 dicembre corrente, 
eseguito in odio suo dall'usciere Ta 
lione, sulla richiesta. del detto sig. 
procuratore Baldioli; è elle mani dei 
Sig: Nouvelle Giovanni fesidente in To: 
rino, sulla somma dl. 471 98, di 
ii ni trova debitore, verso! il Gros 
Tenn in forza di séutenza della pro- 
tura. Po în data 14 settembre 1869, 
‘@ ciò sino n concorrenza del credito 
sompetento al sg. Baldioli verso il 
detto Gros-Jean in virtà d'ordinanza 
della stessa pretura 19. ottobre. ul- 
timo scorso, Togalmente notificata li 
28 stesso mese; S 



























Con citazione tanto del, prefato 
tig, Grosedent, quanto del derco ji: 
‘nicato a comparire nuti ‘16 retura 
‘il ‘Forino, segiona Po, alle ore: 8 im 
timeridiane del 16 febbri 1870, 
‘ein lar. 1 timo dea de 
“tto codice; 
"Torino, di dicenibre 1869. 
Dajeny son. Pildili 


107 FALLIMENTO, 
del già cermicellato e pristinaio im 
Pinerolo Francesco‘ Antonio Sola. 
Con atto. dell'usciore! Fraticesci 
Bertoreili addotto al tribunale civiIn 
di Pinerolo, in data. d'oggi, suli 
‘stanza; delli siodaci della fulltà i- 
nari Alarin Felice © Giordano Gio- 
Vanni attsta negozianti ia Pinerolo, 
si citò il fallito Sola già residente a 
Pinerolo, ora di domicilio, residenen 
© dimora ignoti, u comparira perso: 
fialmento avanti Nilo. signor ave 
Gionchino Arnsudi giudice delegato 
‘Sl fallimento stsidetto, alla pabblica 
Adunanza cho avrà ‘iuogo nati il 
medesimo nelle sale del tribunale‘: 
sile £.£. di tribuiale di commercio 
di Pinerolo, alle. ore # minttutine dell 
58 p. v. wonnnio 1870, per ivi asti 
stse e far valore le ‘puo osserva 
Zoni in ordine alla transazione della 
lite col sig. Giara Giuseppe, menzio. 
mata in verbale 27 asdante dicembro 
lla cessione, oe del caso a_ par: 
privato, cogli Gotti mobili, ten: 
silî È crodlti spettanti alla fallita 
suddetta, fl tutto du ‘conformità di 


II 
"Egorol, 0 dicembre 1801 
Facta p. c, 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ _ | 
beneficio d'Wncentario, 
Con'aito delli ventitre, dicembre 
369. ricevato ‘dal’ sottoscritto; dal 
‘e noelliere della; pretura di tram: 
biso, 1 minori Pietro, ‘Teresa, Cat- 
terina ‘e. Rosa Gallinotti, rappro- 
tati dalla loro madre e api 





























‘chiararono di‘ non voler adteltare 
altrimenti che con beneficio: d'inven- 
tario, l'eredità del loro padre, Galli. 
ac'ti' Giussppe morto a Strambino 
Guia patria senza testamento în feb- 
tirnio 1807. 

2000 B. Riccardi cano. 





‘Torino, 80 dicembre 1869, 
1998 Not. Cerale 


OCRA I 


[an MATICO MO 
PICENO a O E 


all'ssenta di Matico del Lera, e di non provoesre n 
LIRE CINQUE }a boccetta, ia Torino presso l'Agenzia 9. Méado, dai farmacisti Ponzani e‘Taricco, 
di 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Il sig. Giuseppe Castelli esercente 
della) Posta in: Chivasso, 
cho elesse domicilio în. ‘Torino net: 
l'ufficio del: procuratore capa sotto 
scritto, via. dol) Mercanti, num. 18, 
piano 8°, con ato SI corfento sot: 
toseritto' Giusogpe' Trona, usciero al 
tribumalé civile Je-correrionale di To- 
rino, fece, notfficaro in conformità 
dell'art. 161 col proc, civ. al ig: 
Giuseppe Ferrepi, da Montanaro, di 
domicilio, residénza e dimora ignoti, 
la sentenza provunolata il: 92 fetr 
bralo cadente tono dal tribunale ci 
detto, colla qualo a ordiiata la di- 
inione della casn_ con tittinenti sito 
'od'oato che; IL detto Ferreri tiene in 
Montanaro indivica coli Terora, Ni 
colla è! Oàsaro sorelle e. fratello 
Réffo,; coll'assegno Al Ferrari della 
Giusta, moîà di detti stabili 
‘Torto, 28: dicembre IS. 
918 6. B. Lecco p. ©. 














SUBASTA E GRADUAZIONE 
dletro aumento di sckto. 
Ge Pubbl) 

Tnstatiti li sig. Gabriele, Bartolo: 
meo 0 Michele fratalli. Racea. resi 
deuti a Marene ‘vanti, il tribunale 
civile di Saluzzo ali'idienza del 3} 
prossimo gennaio, ora_meridiava, 
STA Luogo iocamto © delleramen 
‘dei eeguenti beni subastati con sen- 
tenza 7 volgente mese a | Giuseppe 
Comba fu Stefano residente n Barge. 

1 beni subastandi siti nel. comuno 
di Barge consistono fu una casa, nia, 
orto 6 campo di are 98,99, che si 
‘esporranno all'asta. in fun ‘lotto sul 
reszo di L. JU%4, compreso lau 
‘mentodel sesto, ed allo altre condizioni 
risultanti dal Felativo bando venale 
del 21 corrente. dicembre, autentico 
Giano. 

‘Sul prezzo ricavando dalla vendita 
di dotti beni fa dichiarato aperto il 
giulicio di graduazione, a. cul si do- 
putò 1 sig. giudico Denina, coll'in- 
giuozine ai radiaiiatrit di pro: 

farre nella cancelleria. di detto, tri. 
bano Jé loro motivate ‘domande di 
collocazione’ cOE titoli *iustiiativi 
fra giorni 30, dalla notificanza del 
Primo bando. venale, 

Saluzzo, di dicembre 1869. 

4956 — Cause. Gherardo Signorile 


SUBASTA E GRADUAZIONI 
(* Pubbl) 

1) tribunale cito di Biella con ten: 
tenza 9 ottobre 1509, sll'instanza di 
|;Boretto Lorenzo, residente a Biella, 
‘glinte dol eausidico Guglielmo Golzio; 
Vatorizzò în odio di Vialard Giovanni 
'fa Giacomo, residente a Sardigliano, 

subasta in sette lotti delli stabili 
‘di esso posseduti in detto comune di 
| Sandigliano , nelle regioni Cantone 
‘della Villa, 'Casaluegzeno , Praline 
Torrione 0 ‘Asino ‘8 Moneativo, cit 
‘casa, campi e prati , dichiarò aperto 
il giudicio di graduazione; per la coi 
dstruttoria nominò il sig. giudice Pis- 
‘sore, é ordinò ni creditori di pro. 
‘porre i loro csediti fra giorni trenta 
‘dal nazione del bando, 

Il 'sùiddetto. incanto. avrà luogo 
‘giorno i prossimo venturo febbrai 

Biella, 90 dicembre 1869. 
4958 Golzio Guglielmo p. c. 


















































ALBUMS. RiccHISSIMI ED ORDINARI 
) Uri dla E. 3 a L. 100 
Nuovo Modello misto per le Fotografie 
PORTRAITALBUM E PORTE-CARTE-VISITE 

Ù ‘ (ingFamso è dettaglio) 
presso Wi. Ferro, negoziate da Spu 


ita; N 
si Ares 
govasi .granflioso assortimento di oggetti ed n 
è fazzetetti d'ogni specie, cominciando di L, 
Mozza Tozzina © più, eapatei 

Jcamisie, novità, fawx-ecol 
i e mizionali); per uomo e' per, donva, bat 
hi gota Toulards setî, flaneile © 
tatte d'ogni quilità, maglie di latin ‘© di cotone, el ‘altri urticali 















i; Via Nuown, N: 18 


1883 





STRENNE 





rano di $. BELLI, 








nti dodifttà per 





telò, dino. € di Madapolsni. 
i, Folesti, c manehet: 
de 








miele 





relativi. 
f litigtria her \iotho con esstinzia © puritialità a prezzi 
lteria Natta, riegosio di S. BELLI, Torino: 8854 


4989 AUMENTO DI SESTO 


Nel giulicio di siibesta promosso 
dalla ditta Levi Falico 0, Compagnia 
in ‘Foribo, ed a danno dell'avvocato 
Federico Marono | di. Cortemilià, in: 
terdotto, pusto in Vendita To st20ilo 
infradesorito sul prezzo di Le 1728, 
con sentenza di questo tribunale. in 
data 24 corrente mese, venne di 
berato alli Domenico Meziano e Gio: 
vani Vallio dello stesso Îuogo per 
ll prezzo di L (150, 

Îì termino per faro l'aumento del 
sito scade co) giorno $ gennaio p. v. 
Descrizione dello stabile venduto, 

‘Territorio di Cortemilia, Fagionb in 
La Pieve, persa campo, di ‘are 106 
pari a giornato! 2.79, 

Alli, 28 dicembre 1861 


Carlo Brinta canc. 





















Quando una: goioreza ‘resiste 
all infezioni o nei cas ove bisogga, 
combattere la malattia è necep* 
sario far uso delle Capwule ni 
Matteo, Esse inni sopra tutta 
16 altre il vaotaggio di contenere 
îl Copaive soliifiento , a 














immai li male 0 peso slo Stomaco, 


ACCETTAZIONE D'EREDITA 
col bendicio d'inventario 
Con atto” del 29. dlcontee 1300, 
passato Della cancelleria. doll ne: 
tara di questa cità, i signor Al 
leto fu Giotoni Ber 
i Pinerolo residente 4 Tie 
dichiarò nella fue qualita i fore 
eli risor ‘di ai nipoti Adotaide: 
Elio, Maddalena e Michele fratel 
0 sorelle Allemaadi fu Flero Fra 
ceto mai € esidegi n questa cit; 
Romiinta con verba del con 
glio di famiglia dei medecimi del 
torcmbre ultimo, scoro, ed în ca 
cazione “dell'autoriangne acco 
S201 do stero ciglio di amiga 
‘oitori 600 verbato 17 401 
dente. dicem ao mel 
tercaro di. doti. suoi acomipitrati, 
cel Deteicio d'inventario, l'eredità 
rorendo loro. ditmer ‘da foro 
padro Alemandi Pietro Francenco ia 
Gio. Battista, deceduto ta questa cità 
ab intestato 1 92 novembre ultimo 
scono 
Pinerolo, 8 ilcrate {66. 
canedlioro 
6964 __Notato Tulgi Bove 


SUBASTA E GRADUAZION 
" Pubbl) 

‘All'utienza del 18 genoato prossimo, 
ore 11 di muttiva del tribanale ci 
Nilo di Cin, i pron rà l'incanto 
er via i subiasta, dei beni stabili is 
'ossano in odio di Prove Sebastiazo 
fu Sehuetiano:sl prezzo, cd alla cone 
dizioni (di cui vel bamlo li no: 
Seaire ultimo autentico «Fisfore; 

; Colle relative sentenze. venne. 4 
derto il giudizio di/graduasione | dei 
creditori stati iogiunti. a proporrei 
loro:crediti fra gioroi trenta dalla 
notifcanza del bando'e. nomfdatò 
gico commesso 'iluste. lg. vr. 

molli. 


4051 Chiaffredo Beltramo)p. e. 

























































glia dora 
residente 
fa Laadiona, con atto seguito li 19 
novembre pp, nllà Caicelera dell 


pretdia dl Carpignano! Sesta; ha di- 
chinrato tanto nel proprio ipterens 
cho nella di lei qualità di Jegale q0p* 
presentante: dei ‘minori di lei figli 
Carolina, Naria ed Amedeo fratello 
a sonia Orucehi; «di accostare; (col 
beneficio d'inventario. l'oredità. mi 
rendo. dismessa, dal, di Je marito 
Francesco Cracchi del fu Amedeo, 
giù residente în Landiona e deoglutg 
ab intestato in Novara nél giorto 9Î 
luglio 1868. pare, 
Carpignano ‘Scaie,.20 djcembra 1851. 
1900 . Peet cano, 
REVOCA DI PROCURA 
Con atto rzivato 18 dicembre 1669 
rato, ja Chivasso il. 2, al mu, 
‘d'ordine, con'L., 8/80, la signora 
Giuseppa Scapini fu ‘Giacinto Moglie 
Bonizsoné, rerocò la procura: ene 
‘rale:da lel passata ul: suo pogoato 
sig. Gionnni Ghia fu Felis ora rasi 
dente iu Torino, con'instromento #5 
agosto 1867, rogato” Cortese" dolnio 
in Cigliano, registrato a Sanità 31.4 
cettembre successivo, pl N, 799, 


Panto al notifica a seno di logi 
4998 


























ciato, 





Agno CITAZIONE’ 
pr rrtraione 
Con atto în data d'oggi dollo u- 
iero sonoro, addotto alla Corto 
d'ippello di Torino; ‘a richiesta di 
Gallia Sebastiano 
detta a! Goruoliano! gfAlto,. vennero 
‘a norma dell'art. }41 cod! di proc. 
cli: citati ia via. di. reltorazione li 
sg: oso Teresa e Mastino. sob" 
Hi ario pOr Ta sons tori 
‘ziote della: mogli; di resilenia, 
sora 0 dome fobti, a comparire 
‘avanti la Corta. d'appello di ‘Forino 
Si la formale piro Gioi 38 pro 
“SII, ber 1 vedethi riparare Ta Wén- 
tenza 30 giuguo del tribrmale. civile 
SEAT nie riparano acco 
‘fiera la conglubioni apiegato mol sur 
SITO O Lone eat fp 
"Torino, ds diete 186%. 
Gitironpo' Gallett 






























49 CITAZIONE 

Nazi 1 tribale civiio di Salitzo; 
sull'instaiza ‘delli: nignori. Gabribey 
‘Bartolomeo e Mighele fratelli Racca, 
residenti a darcne, con ntto fi ci 
zione del 9 Sofi Bios 
‘toscritto Gatti tisciere | evocavasi In 
“Gioseppina Perotà » moglie separata 
dl Vincenzo Franco; giù residente ia 
Torino, org di domiciio, residenza. 
ditmora: ignoti alati il 
‘hitalo All'udienza del 18 prossimo 
chnalo ora meridiana, per ÎSL Ye= 
lerai ordinare l'espropriazione forzata 
fer aubasta di bel stabi descritti 
‘nel. dettò atto di'citazione:, colle ivi 
proposte condizioni; ietuararo aperto 
dl giudicio di graduazione sul: prezzo, 
ricivando dllinganto Al detti beni, 
cola doputa di Un sig: piadico det 
seibuani pr Tisrazi 

% beni salata Sc mel comune 
di Barge, consitano ia caso, orti, 
ord, prati; campi, alleti, ripa, casta» 
gintto e RerMdo; di are 818, 08, che 
£'eaporrizzo altiacanto. in 5 lotti 
sui prezzi ollorti. dai fratelli Racca 
di Leg pi primolotto, L. 100 pl 
‘secondo, L. Ta terzo, L. 200 pel 
‘uao 6 L A000 pel quinto lotto, 
Gecedeati 11 sebsebtoplo del trivuto 
difetto verso lo Stato, 

‘Saluzzo, 29 dicembre 1809. 

Caus. Gherardo Signorile. 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE 
delle imposte dirette e del catasto 
di Torino, 

Si notifica chel sig. Crivelli Mi: 
chele e fratelli fu Bartolomeo ha di: 
binrato lo smarrimento "della rice- 
Nuta. provvisoria N. 47. del pagamento 
a saldo delle quoto del Prestito N 
zionalo nasegoategii. Ja nominali 
100 ‘net consorzio di Carmagnola, 

Viéne pertanto diffidato chiunque 
possa. avervi interesse cho trascorso 
to eso dalla terza pubblicazione 
"Cl presento avviso, senza cho ‘invi 
sfata oppobiziono debitamente noti 
(cata n. questa Direzione od all'Esat: 
toria di. Carmagnola, carà rimesso 
Aliterensto Îl corrinpondente italo 
































Torino, 7 dicembre 1809: 
\ Il Direttore 
ina Sraui Brnrosorti. 





INCANTO E GRADUAZIONE 
@ Pabbl.) 

All'udienza. ‘cho sarà tenuta dal 
tribunale cile di Mondosì sotto ii 19 
prossimo gennaio, orè 1° meridiane, 
fivtà Jogo l'ago 0 Guceestivo da 
liberamento ' deli stabili situati. ul 
territorio. di Magliano Alpi, cousi 
tenti in, diversa pezze di campo a 
di prato, nello regioni Coste di Pesio, 
BejnaJe è Dono, alli nom. di mappa 
23, 5G2, 1008, 1080, 1061, ‘To20, 
1870, 1881; 1842, 1888.0196, 1097 
1988; 0858} 2088] 2007, 2456, 2060 
SH0K; dine are: 378 cea, 
nel luogo orto, nella regione 
Vl 
im tatto di are'881, Alli ‘numeri di 
‘mappa 7548, 7661 7564. 

Detti stati, vengono subastati al 
Initaoza, del signor. causidico Sebi 
stiato Forneria residente ‘a Susa, ed 
in odio dell sigg. Maddalena, Pietro, 
Celestino, Angela, Carlo, ed Ernesto 
ffatolli © sorelle Forneris! fu Gib. 
Batti, ininorì, rappresentati dai 
loro tutore &d ‘avò paterno; Bebe 
stiano Forneria residente a Magliauo 
Alpi, ia seguito a sentenza di nuto- 
fixtalione di bias di Mo EE 
Banale Give del 11) cvabre ctltimo; 
colla quale si dichiarà aperta la gra 
denti, pela lt Ti 

trezzo, ricavando dalla vendita, si 

leo a de coin Si igobe 

fiudico tivvocato ‘Delfino Francosch 

‘Bougiononi, e sì ordivd ai creditori 

imsorii di depgihro; nell cnc 
n, 




















Tria del tribuale i avddetto Te Yoru 
ide” iotivete | docuimebitatto nol 
termine'di giorni 90 dalla notificanza 
del bando... Le 
Netiino 


‘li sail norra bit 
coon. lo Vendita GITasta poste 


Ta _18 dlstinti fonti: 
I 











0; 18 sa 1, 800, 
4 sa 100; n 6 
300; 17/50 
119 gu Lo 120: 
‘iù LL 8005 198 
1 Le 180; il 15 su Lo 1008; 9 Pile 
‘mo 14 su L. 30, prezzi che dall'in: 
‘itankr:siroffrono; e8 1 deliberamento 
A$fà Iogo ptt. Tgysocyaza, delle 
condito di coi nel relativo bando, 
vistuite moll'uffiio ‘del procuratore 


sottoseritto. 
‘Mondor},.7; dicembre: 1860. 
uao lod ‘sont. Comino 


IREDLTÀ GARDOIS. 
Aia A erefiori de defunto 
stro mtare Toro 
Gipi I Ere) dl DIO, tari del 
‘157grossimo gennaiò , all'ufficio del 
procuratore capo Nole Pavià ; via, 
sFommaso, N, È. iano palmo, 
ato Incaricato dagli regi begefcin 
perla non al dat. 
*otino, 27° dicembre 1868, 
4981 Molso Pavia p, c. 
































1922. ‘AUMENTO DI SESTO 
‘Oo éstaiza. pronunciata addi: 21 
cotrenta dicembre dal regio iribiinia 
‘ita 6 corsezionale di Pinerolo li 6 
Sntrndescriti [pri stabili baduti nel 
giulicio di sifasta. promosso dalla 
Masianua Griglio nata ltoluat, cor 
ti0.1l Gioni, Daniele, Abramo Gio- 
Yann Earico e minoro Maria Mad- 
Jalena State sorella Polen ven: 
niro caduti 3 
Îl prio lotto por Li HU a Gio- 
vanni Pietro ‘Auigrnto Meltre. 
ll'accondo per L, 710 a Gionnui 
Giacomo, Poîk. 

Ti fero per L 990, 1l quasto par 
Si 240, il quioto per L, 100 edi 
adato per 1,970 n) suddetto Meitre. 

“}) iermmiuo per. fio alli sidetti 
razzi l'aumopto, dl sceto scade addi 
‘Reniaio prossimo. 

Descrizione dei penduti stadili. 
Lotto 1 




















im ternitorio di Dlanifia: 
Num. (1570, regione (Bocieito 0 
Feruccin, prato di aro, 8, Bi, coe- 
fondi Bertalinio, Ta strada 'e_ Barale, 
do, 065/18 GN, 0 gin Lo: 
ren, stalla, grigia, nto: ©-corte, 
di cent. 98, coerenti Poiran, Ribatto 
‘0 la strada, ma. 595, 356, regione 
Costa, campo © chiappero di are 4, 
718, la strada, Peirào © Pasca, muta: 
SN. ragione Chiabotto, campo di ara 
1, 55, coerenti Ribet, ‘il. Vinasolo e 
Feeirl, n, 671 118, campo coerenti 
Peiran, Martinat 0! Ribet, (um. 87), 
STE, 847 110, campo BRE cia: 
ro di are O, 7, cocronti Ribet, 
Peron: e Pons, n. 36%, regione Bait 

‘o. Comblos, campo, di. nro_A, 0 
cereuti Kibet è Peirao, n, 1948, re: 
‘ione, Quppon o ‘Auviotà; prato di 
montagna. di are: 97, 6, coerenti 

Peiron* Pon! 0) Ribet. 
Lotto: è 
in detto territorio 

vm, €4è, regione Serro; prato di 
are 9,29, (coerenti Paîran, Barale e 
Meniani, nu. 056, 061, prato, d'ase 
10, £$, coerenti Peiran, Bertalmio e 
la atrata, n::892, regione, Baissa o 
Combalet, campo 0 Chiapiperd, d'ira 
3, 46, coorenti Frcicia, Pelra 0 
Pau; n. 39, regione ' Combales 0 
Misn, campo di aro 5, 38, coorenti 
Frciria 6 Pons, al'o..969, 118 regione 
puddotto, campo di are $, Ù 
2 obito ni numero procedente, cos 
nti Poiran 0 Pascat, ‘n. 366,0 ivi, 
edimpo di are 4, 57, coorenti. Micol, 
Poris 6 Ribet, n. AI, ragione, Com: 
bias, campo di are d,: 70; cocrenti 
‘Ribet, Peiran 0 là Strada, t. 1373, 
regione, Soccle,. coerenti 'Freîria ‘8 
Peiran, prato di montagon di ara d4, 
45, cotrenti Ereiris, il comune e Poi: 
ra, regione Mian 0 Combales, campo 
‘di ao d,,95, coorenti Ribet e Pelran 




























Num. 76, regiono Lorenzo, ca- i 
siamento composto di una cantina, 
cucina 6 rimesaa: di cent. 70, cop 
rente Micol a.tre part, n: 548/ prati] 
i ‘ro: 2,85, 19), coeranti Pascal, Pal: 
tane Pons, n. 504, regione. Costa 
Lorenzo, orto, coerenti, Frelrin, la 
strada e_ la 6ouolì, n. 889 
Mian o, Combalet, prato di aro.4;85, 
Soorenti | Ribet_e'Peiran;; ni. 48 0 
1998, segiono Combales ‘o -Hourcet, 
campo, di are 4, 10, coerenti Peiran, 
Ribet © Micol, n. 287, regione: Com: 
bile, ciaspo di aré 8, 15, coerenti 
Pia, Poiran © Pascal; n. 1980, re- 
gione! Glappon o Auriole, prato di 
mostagua; coerenti Peiran, Pons ed 
il Comune, di are 0, 28. 

Lotto È 
in detto territorio, 

Nuti, 582, 188, regione Combales; 
tumpo di aro 10,60, coerenti Ribots 
Pelran © Micol, n. 1)50, regione Pus 
setto: T'averse, campo, cooranti 
Pons, la strada © Pascal, "n. 1123, 
tegione Prissiore, gerbido di are 1, 

?, coerenti Micol, la: strada e Pons, 
‘n. 1140, 1191, iv}, prato ‘0. bosco 
di are 6,88, i, coerenti Pa” 
a 0 Coma, ‘nn, 498,490, r9- 

lone Chaleau; campo. e 
di are;5, ff, 00, "41, 498, im vprato 
di are i, 93, cosrenti' Mico), Hibet e 
Peiran, "i. tO, ivi, casiamento ‘di 
are 9, (98) cooreati Peiran ‘©. Ribet, 
gi. 187), regione Socelp, prato di mne 
gap corri Îl Coni, Fiera 
Vem, bi 488° Fogibné Ghalesu è 
led; caino ‘dì aro:3 19, coerenti 






















































Passot:ePeiraò, no, A46;al 48, ivi 
‘aRapanss,. campi, boschi, gerbidi e 
di are 44, 46, coerebti 


chianpero, 
Micol, Pefran 0 la strada no, 48) 
459, regione Chaleau, calipoJehiep: 
geo o, coin Pag, 
e OI sr 
Vigna Aiace È, 80, cosfent 
Paro Burani n. 160, d, Vibo di 
‘nno 18, 83, coerenti Pons Barale e 
Placidi. i 
Lotto 5 
ia detto territorio, 
Nus, 182, regione Caimoito, prato 
di montagna di are 48, 55, cogenti 
Padrap, cole Sen iaia, 




















o o 
dea 0 
aa la 
Mi "Ride vo È 80 20, 
ii, campo eri È 
8 coerenti il Camp, lit ‘8 Pei: 
ao, p. 2202, dvi, campo. € gerbido 





QU ro 3,0, Coen ila, 








Peiraa, n. 1807, ivi campo di arci, 
79, coerenti Tibet, Peican 6 Preci 
n: 121 ivi, gerbido di ‘ato! 14; 48 


coerenti Freiria © Ribet, ‘an, 1244 
1885, 1246, _regiono. Ariovecchio, 
campo dite 9; 05, ‘coorengi Ti 00° 
mune e Freiria, n.'1202, castimento 
0, £5,,\ith, coerenti; Freiria, 
3,0, 00° 

19, ‘eooreniti la 





are 
Riber ed’ | Comune, 


littimentò 'di ‘are’ 0, 
‘etrada © Frelria, 
Lotto. 
nterritorio di Perrero, 


dai o 
n glo ot COR 











‘nusan ‘la strata, n È, vige 
di aro 0, 81, coerenti Micbl, Berial- 
to © Tronjen; 25, ii, metà. chif- 
otto, di reti, 11, coerenti Micole 
Prospero, n. 24%, ivi, vigna di are, 
78, eoorchti. Monusah, Mirol o Pei 
tab, mi. Ii; regiono Rurale o Serre 
1a Viguotta) bosco e cliappero, d'are 
(57, coerehti la ettada 0 Patt 
Pinerolo, dalla. cancelleria, ilel fo- 
‘lato tribunale, addi Mi diccm- 
bro 1859, 
Gionchino, Pezzi. cano. 


ESTRATTO DI SORITTURA, 
Con serittira. 7. dicembro 1869, 
ddpositata alla Cancelleria del tribu: 
‘nalo di commercio, il sîg. Conti 
derico autorizzava la di, lui moglio 
Laura Pierotti nata © domicilista în 
Torio, al Gsercire da lti so 
‘così esclusivamente «da lai un negozio 
li, o 














ì 
i 








di faburica da fodere di cappi 
ciò tanto per di lei conto proprio, 
ie: per conto d'atri. 

‘Torino, 29. dicembre, 1869, 
108 Giordano sost, Chiora, 


(REVOCA di PROCURA 
Con inscomento 20 novembre sca 
to, stato registrato n questa’ tap] 

ig. Rondoni Androe Aalono di 
Andrea di Trontano , ha, rivocato la 

‘octira generale da lui rilasciate al 
: Caccloni Giotanni da Domodos- 
gola i atto 8 apro 1868, rogato 
cncigo, registrato, il. 19 tosto, mese 
4 Domodossola, N. 498. 
967 ‘Allegra ri not. 


psi ent E) 
409. AUMENTO, DI SESTO, 

© tribunale civilo di Cunso on ida 
Sontenéa in dita 22° dicembre 1869 
pronineià il deliberaménto degli'ista- 
‘bili infrudescrittà, (caduti nel: giudicio 
di subasta promosso de; Bercion = 
lippo contro Demaria Giorgio, a fa- 
vorè di Allematidi Giovani fa Giu: 
seppe, nto e rosidente a San Da 
‘misi Mhera, i quattro distinti lotti 
‘è per la somma di cui infra. 

Descriione, degli tati 
cadenti in subasta 
Tatto primo 

deliberato per Ja somma. di L. 168. 

1 Casa {a regione Combale, com: 
posia dî tre men 






































i, coerenti Dmaris 
Qhinfiredo, Demaria: Giusoppe 6 De- 
fhatia Giovanni Battista tramediante 


la strada ed il:forno comune. —, È 
2 Orto.ia, regione Campelto, di | 
ate una, centiare. 50, coerenti "De- 
maria Chindfredo, Domaria Giusoppo 
è la appella: 
3 Prato, regione Prncklo, di are 
uns, centiare 60, coerenti Demaria 
Spirito fu Spirito, Demaria Gioni 
fu Gincomo e Demarin Lorenzo e 
Spirito. 
Prato, regione Croce, di; are 1 
circa, coerenti. Demaria ‘Spirito fu 





pirita,, Dolpui Antonio, Demarit 
[Gioraunl, Demaria Giuseppe © la 
l'strada. 





5: Campo, regione al Di dietro, di 
qre DO corni Dumaria Siglo fa 
seo; Demaria Giovanni Battista 

è la strada. 

Lotto: secondo: 

deliberato fer: là somma di L. 188. 
Prato iu regione, Ripa, ‘di aro 19 
girca, coerenti Demaria_ Costanzo, 
Dowsria Giambattista è Demaria Gio 


vini 
delbartio pere posa iL 
rato, per la somma, di Lu 156. 
Prato in regione Sarretto, di are di 
circa, coprenti, Dematia Spirito, Da- 
taria. Giuseppe, Delpui ‘Antonio è 
Demaria Costanzo. 
Lotto quarto 
deliberato per Ja somma di Li 100. 
J. Campo in regione Pianlugo; di 
are 20 circa, coerenti Domaria Gio- 
‘acini, Delpal ‘Antonio, la strada, ed 
: Campo :é bosco, region; Ruero È 
dlAnna Maria, di aro #0 cieca, cose 
renti Demarla Oostaneò; /Demaria 
Chiafiredo, Demaria Giovanni © la 
Node [iPira di 
La metà ili un, bosco, regine 
di Amporre, di are {Deira cocreati 
Dotiria Giovanni Battista, Domaria 
Giovanni, Demaria Spirito 6 ls-strada | | 
di Poca. Î 
termine uiilo per fare l'aumonto 
dol'sesto stado'con tutt 
fennato 1870; ua 
Cuneo, 85 dicembre; 1859, 
Oi Falcioni vice-cane. 


SUNTO DI CITAZIONE 

Ad Vastanza del sig. Prandi Fran: | 
cosco negoziante jo Torino. l'asso 
ros] a etur di Torio ansioso 

go Po, Emanuele Bottigli, cià 
ieri neNa forma di cui all'art, 141 
Gel dig i provedura civil l sig: 
Forno Fraucosco cartiera (gia re 
sidonto in questa cità, cata Vac 
uit, ora di dona, restdenza © 
imita IgGO®, è Comparire avanti Ta 
‘pretara Suddettà all'udienza del 6 
fe ra Yan 
Tieridiano, perché sia cotdeoziate 
#606 0016. Amitels Paolo al-zae | 
‘gatto (di L11848 per mater 
Sotiminiatrategl, cogli interessi mer= | 

Î 

















cantili @ co) L 
DI Cold, 90 dt 1860) 


I0È Bersano sost. Plana pio. 
4960, LIMENTO 
i testone Giuseppe fu Pablo, 
paosi date 
Fa | 








Lf. adi tribunale ‘di commercio con 
Sua sentenza d'oggi pranuociò il fal= 
limebto del detto Testobe' Glusoppe, 
ocid ‘giudice vomissario Lile* 
tig. avrocato; Francesco ;Rostagna e 
sindaci provvisosi,i. signori, Scaviai 
Luigi e Lucini Abgélo siegozianti fa 
Tatrai e)per la momina dei. sindaci 
definiti} id. l'adunanza; di ‘tutti 
‘editori pol 











di aro 4, 16, coerenti Corveglio, Me- 








